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TORINO, 21 AGOSTO 1870, 


Effetti dell'accentramento francese. 


La Francia ricca , valorosa , avanzatissima in 
tutte le vie della civiltà, omogenea. nella sua 
Popolazione, situata felicissimamento in modo: di 
euiore a-contatto nel suoî commerei colle nazioni 
più prospere è colte, ed esercitare sui mari la 
sus dofifnazione, Ia Francia amata ardentemento 
da'‘anol’ figli pronti ad ogni sacrifizio per sal- 
varla, la, Fraucia sì trova ora ridotta all'orlo 
dell'abisso e dopo una breve lotta, dalla quale 
grande ‘era la probabilità che uscisse trionfante. 
Questo/‘apettacolo ci riempie l'animo di amarezz 
quali che. siano, stati ftorti di quella nazione 
nel provocare la guerra, Possa essa almeno es- 
sere, una lezione salutare per la nostra patria, 

Ma ‘quelle nazione aveva iu sè nu grande priu- 
cipio (di debolezza cho la minava e contro cui 
non volle 0 non seppe mai premunirsi, l'eccessivo 
suo accentramento del potere, Pareva n prima 
gianta che, almono nell'occasione di una guerra; 
quel sio sistama di governo , contrario alla vo 
libertà dei popoli , potesse tornare vantaggioso, 
dando, maggiore, unità allo forze; maggior cole- 
rità nell'‘applicare i provvedimenti necessatii. 
Eppure il fatto ha chiarito che più deleterio sono 
state le canso anteriori, clie non efficace quella 
grande concentrazione di potere nol governo ceù- 
trale, | 

Fu mne grando causa di debolezza nella Fran- 
cia quel ritorno periodico di rivoluzioni, per cui 
nessun reggimento può durare vent'anni, nessnno 
radicarsi nei cuori, nessuno. acquistare. autorità 
moralo. Invece di adoperarsi i Francesi a miglio- 
rure le loro istituzioni, a progredite legalmente, 
tuome loro dava uu solenne esempio la vicina Gran 
Bratagna, essi trovavano, o, dato fl caso (si pre- 
senterà più presto che non si oredesso); trove- 
ranuo più spiocio di abbattere con una bufera di 
‘popolo tatto l'edificio politico, per. sostituirvene 
altro che non ayrd naturalmente base più solid 

E dondo tanta ficilità a rovesciare! ed a rale © 
zare.troni? Dalla sovershia. preponderanza della 
capitale su tutto il: resto della. popolhzione, la | 
Quale foce sì che questa, sonza pur essore consal- 
tata, dovesso. acconoiarei al. essere successiva. 
mente monarchica, repubblicana, socialista, impo- 
riale, secondo il capriceio di un’accozzaglia di 
popolo, senza potere, grazie al concentramento del 
potere che, recide la forza doi singoli mombri della 
nazione, opporre, quasi resistenza alcuna. 

Desiderava,la Xrancia/che si allargassero lc 
frauchigie costituzionali, cho .il voto politico non 
fosse più prerogativa di soli alcuni proprietari 
paganti un, tributo) relativamente elevato? Iuveco 
«di sollecitare con mezzi legali quella riforma, 
come si fece, paco, tempo fa in Inghilterra, di pro- 
vocare une mutazione di ministri, senza intaccare 
1a Costitazione,, nn'orda furente invade il santa» 
rio; del legislatori e proclama, fattasi; senza: man- 
ato, interprete, della. yoloutà nazionale; una forma 
di Governo a' cui la nazione. non pensava nem-, 
meno pochi, giorni prima © che si trova costretta 
a subire, perchè. così piacque ad una parto della 
plabe parigina, | 

La Francia divisa più cho verun'altra nazione 
în _frezioni di. territoriî, con una popolazione com- 
poste in massima parte di piccoli proprietari; ab- 
borrenti quindi naturalmente delle leggi ‘agrario 
e altrettali. benedizioni: del socialismo, deve ‘assi. 
atere impassibile; all'ereziono; dello. officine: nazio- 
nali, all'abolizione dell'insegnameonto. dell’econo- 
mia politica, ai tentativi del;comunismo e del- 
l'imposta, progressiva. che conduce. id esso. 

Dopo pochi anni. un, colpo fortunato di mano dà 
alla,nazjone.i benefzi: del cosarismo, del governo 
personale, della guerra/eretta, a principio di go- 
verno, Abbia. mia forma.0 l'altra. è sempro' ‘quel 
dispotiamo del potere centralo; che v’impcnu. ‘illa 
nazione. 

Nel terribile frangeuto în: cui mi trova'1a run 
cla, quando avrebbe maggiore: tiono di rannodarai 
intorno a un governo autorevole, accetto alla po- 
polazione e!\quindi forte, per’ tradizioni ‘@ per con- 
‘senso comin; ‘quale ‘spettacolo 5 para a’snoi oc- 
chi)? Un'imperatore ‘di cul'rion lin quasi più con- 
terza; cheiai'è' celissato | dill'amministenzione © 
non comanda più gli eserciti’, un'assemblea ‘elot- 
tiva che fe d'Îttroduire di straforo fl reggimento 
datrcomitati ‘Al'salute pubblica e del’ sospetto il 
pérmanonza, tanti strati politici nella popolazione 
‘quanti furono i fautori delle successive rivoluzioni 
‘che n sconvolsero ‘e, cadendo , lasciarono dietro 
‘2 'sò una folla di fuùtori , di pretendenti; d'iute- 















































rwssati, in Îlevito di ambizioni , di enpidigie, di 
vendette che;anelano alla. prima occasione in cui 
si possano soddisfare. E tutto ciò mentre, il ne- 
mico prosegue’ senza. posa, ‘senza mai. mettere un 
pisde in fallo, nella via che deve menare all'onta 
‘ed'alla desolazione della Francia, 

Colla libertà individuale, comunale e provinolale 
© col governo ridotto al suo naturale ufficio. di 
‘amministrare la giustizia e di provvedere alla snl- 
verza el all'onore della patria, la Francia non. 
sarebbe stata lucerata da. tante: rivoluzioni , non 
posta in balia nò delle violenze di una bordaglia 
furiosa; nò delle violenze di chi si trovava al po- 
tare, non tratta a/guerro insensate, 0. ove, fosse 
stata suo; malgrado involta nella” grerra si sa- 
rebbe trovata rssai più in grado di terminaria 
felicemente. Ma tutti i nodi vengono al pettine e 
ora la Francia debbe soggiacere alle tritl con- 
seguenze dell'occesso del potero o de'euoi abusi, 
quasi inseparabili dal sistema, di accentramento 
lie, sotto) qualunque reggimento politico, regnò 
sempre fo quella contrada, Possa almeno l'Italia 
prevenire, finché è in tempo, quei. mali! 








Genova, 18. — Lo notizie dei dintorni resano che 
pioggie torrenziali caldero nella notte fra il.17 0 il 16 
uelle valli specialmente dello Sturla e della Polcevora, 
Il torrente. Sturla, fngroseò a segno talo da supsrare 
tutte lo pieno occorse dopa il 1891: la Tnco degli archi 
del Ponte Vecchio: tra San Martino e Quarto era appe- 
na sufficiuto al passaggio dello neque. cho trascina vano 
seco lè spoglio del villani, doi inugnai 5 doi. lnrandaî: 

Nella Polcovora inferioro gli affuenti di sinistra stra- 
antinarinmente' gonfi mineociavano) tutti i terroni busaî, 
dimodociò i coloni furono; obbligati‘ trasportare in luo: 
gli più ‘alti lo: famiglio © lo vacehe: il torrente, detto 
del Maltempo cho sbocca a Rivarolo fa quello che mag- 
giormente contribuì a questa piena. 

Lo pioggio torrenziali dei giorni scorsi cominciano a 
dae nerie apprensioni per le tive, ed lianno recato danni 
considorabili alle colture annuali, (G. di Genova). 

— tori l'altro mattina nello imperveraare (el tompo- 
rale na carro carico di gettito è tirato, da duo mali 
precipitò dalla strada nel ‘fossito di S: Ugo e formato 
diga allo sequo prodtisse’ un’inondazione generalo di 
tutto lo adiacenze: 

Nella piena di questo allagamento vennero invase: le 
‘buche avo, stanno f miustori è manovali che lavorano 
nel pozzo di S. Ugo, (impresa; Bonifucini). 

Fu tn salvn chi può di quella gente, ma' non a tutti 
iuscì trovarsi sul sodo, ché cinque tra essi veimero dilla 
iena delle ‘acque trascinati fino di contro alle. fonda- 
miouta dolle caso cho corrispondono superiormente alla 
Ùirroria doll'Acquarante. 

Quei diagraziati urlavano disperatamente. chiamando 
soccorso 0! inutilmente sforzavamzi. di ‘districarsi dallo 
riclma © dai sassi cho li tenevano come’ inceppati ju 
mezzo alla crescente; picun: chie minacsiava di soffocarli 
e li copriva già fino sopra le spalle. Quello; cinque. te- 
stà colla morto: dinanzi agli occhi agitantisi a fior d'nc- 
qua, presentavano tn beu tatro e poco, ficoraggianto 
‘spettucolo; 

Ma né l'orribilo scewa, né il minaccioso pericolo pote- 
rono arrestare dal generdho. slancio il birraio Ghersi 
G. B, che esercita la birroria al luogo dotto alla Visi- 
tazione ol il suo garzono Ouetti.. Entrarono ‘entrambi 
arditamcnte nelle acque: gettando ‘cordo ni naufraghi, 
colla vocc'0 coll'esempio animandoli'a resistere, n rivi 
abbandonarsi. 

Non meno benefica in quel frangente rinsci. l'opera 
della vedova Firpo; Ia qualo:accorse con’ alcuno ‘suo vi 
ciue, portano. coperte è ristori pei. naufraghi, dispo. 
vieudo  pereliè. venissero ricoverati in. stto nollo case vi- 
gino ed avessero le cure le il loro stato esigeva. 

‘Accorai gli artiglieri rialzarono il carro cho stava sotto 
l'acqua, sgombrarono il canale 6 restituirono alle acque 
{l loro corso liberando! così da una terribila agitazione 
tutti gli abitanti dello vicino. case. 

Pavia, 18. — Leggesi nel Costituzionale: 

Un' atlace aggressione sì è compiuta ieri sera verso 
lo uidici: Essendosi avvicinati alli Potveriera duo indi- 
viduî, il soldato; che vi era: posto di'sentinella diede Toro 
| por tre valte il cAî ve 10, ma non avuta. egli” risposte 

‘lcuma; trovandosi staccato dal corpordi guardia; credé 
| nacsesario daro l'allirme e sparurà i full: Tui nol- 

V'atto che stava caricazido l'arma, uno di-quei: due 

dividii si fucova a lui vicino dirigendogli un’ colpo di 

revolver che gli fratturò (tuo dita della mano destra. . 

Udito ‘questo fecondo eolpo solabti uscirono dal corto) 
di iaia, o appena poterono vedero i duo testi soggetti 
volti 1 precipitosa fuga ed unirài’ a circa quindici ‘ltri 
clio/sî trovavano nella: vicinissima strada di' circonval. 
lazione: 

Bopragigiunta iu quel mentre In ronda di cavalli 
rio qppena: ssa ebba notizia del' fitto kposs ui 
‘guito quell nucleo d'individui, ‘e, raggitiatolo; ‘ne’ pott 
‘Atmistare def; più tardi ne arrestò un'altro ché! si cera 
uascosto dietro uu cespuglio laterale; lla, detta; strada. 
Sono di condizione calrolaj-e fubbriferr 

Sotbra che l'infornalo pensiero degli aggressori fosse 
quello di dir fuoco alla polveriera, giacché non è pre 
babile' che ‘que'tristi meditassero di uccidere i soldati 
gi guanti por di slo rc iso (44 


ro fatto di ieri sora ha pofoudamizite ta. 
i ‘combo: pre 












































AI UNFIOLALI 


La Gazzetta Ufficiale: del. 19 agosto reca: 

1. Un rego decreto (1. 5790) del 28 luglio con 
il qualo il personale asseguato nl regio avviso Veletta 
0, aumentato; di un afutanto macchinista, 
marinai di terza class 

2. Un regio deereto (1: DICCOCIV, parte sup- 
plomentare) del''3 luglio, con il ‘quale ‘sono ‘approvati 
i duo regolamenti por l'applicazione della’ tassa di’ fa- 
miglia. e sol bestiane, adottati dalla Deputazione pro- 
viuciale di Padova; nd. uso dei comuni della provincia. 

3. Un regio decreto (1. 5781) ‘dol ‘95 luglio, 
clio. approva le unite tabelle di classificazione ‘e’ quali- 
‘icazione del: comi per la: riscossiono doi dari di con- 
stimo, 











4. Un regio decreto (u. 5770) del 18 luglio, | 


con il quale il'Comizio agrazio del circoniario di Bari, 


Ì Dobbiamo avvertire che nel: 1868. fu ADR 
anal inzionale mobile Jtaliano como, cittadino) nostto 
Î £ cho è în Trino fcrtto nello liete, lettori mmini- 
L atrativo. 
Scoppia la guerra del 1870 a Îl giovine Nizzardo 
leggeva /suii giornali che, tutta ia Franoia,, si Atmava 
| per lu difesa del suolo nazionale, o che'tutti i cittadini 
lì affe:armi correvano a' rinforzare le agominate/le- 
gioni battute n Woerth ed n Weiasembourg. 
| Mentre ‘w questi ‘eroici sforgi mazionali wi eutusia= 
mata il nostro amico, gli giunge. avviso; da, Nizza di 
| recarsi tuto in Francia ove lo file dell'esercito regolare 
to tendono. 

Figuratevi la desolazione di que! povero giovine; eg 
non è nemico dei Prassiani,, odia invecs il Goveruo,im- 
porialo e por lui si é fatto italinno. 

Ricorre al nostro Governo, e trovs spalle che si stri 
gouo © consigli di farsi dichinrar disertore. 

TI povero, gioviie é dra mollato francone, si batter 

















8 legalmente costituito, ed è riconoscinto como stabili- | cin toraggio, perché giovine dî core; è ‘valoraso, ina 


‘mento di pubblica itilità. to 
Fice-conisoli festeri, (al © di 


5. Un elenco di consoli e 
cai 8 DIL il Ro degnossi concodere il Sovrano Eregua- 
di 

6. Disposizioni uell'uficialità dell'esercito 

7. Una serie di disposizioni nel personale dell'r- 
dino giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


% Matrimoni in Torino: — Elvito delle in- 
crizioni fatto dal 15, al. 21 agosto all'ufficio, dello stato 
municipale. 
fuseppo Coda, falegname; 165. a:Torino, cou Re 
Mujuero, res, a Torino. 

Giuseppe Prevosto, calzolaio, res. a Torino, con Mad- 
dalenà Giraudi, cameriera, res. a Torino. 

Stefano Bandino, vermicellato, resid. a ‘Torino, 
Luigia Perlo,,fantesca, res., a Torino, 

Pistro Burgieto, proprietario, res. a Torino, con) Te- 
resa Surra, res. a Torino. 

Francesco Alessandro Bolla, ingegnere, tes. a Torino, 
‘cun Antoniotta Rosa Valente, res. a Genova, 

Giusenpio Gorda, sito, res, n Torio, con Donienica 


























‘gelo. Fomo, cameriera, res: a Torino. 

*Angelò Cresto, fabbro-ferraio, res. a Torino, con Au- 
gela Conta ved. Cantarella, sigamio, res. a Torino. 

Michele Ansaldî, tipografo, rea; a ‘Torino, con Cnte- 
rina Piovano, nastrait, res. a “Torino. 

Giorgio Desteffanis, modellatore in legno,; res: è ‘To: 
rino, con Carolina Carbone, modista, res. a Torino. 

$sbostisno Anpéndino, operaio alla fabbrica, gaz, ri 
a orisio, con Teresa. Bellezza, operaia in zolfhuelli 
es, n Torino. 

Gionuni Giacobino; contadino; 1es. a ‘lorino; con Gi 
‘s0ppai Ginchetti velova Osuengo,  ortolana, residente. n 
Torino. 

Tuigi Ellena, negozinate, res, a ‘Torino, con Paolina 
Bini, res. a Torino. 

Arigeto Sartoris, lineatore di carta, res: a Toriuo, cin 
Margherita Masonto, sarto, res. a'Toriuo. 




















Saimuole: Valabrega, commesso bancario, res. a Turiuo, 
‘con Graziona Jona, res; è Vercelli. 
‘Adolfo Ghiringhelli ,- armaiuolo res. a Afilano:; con 





Carolina, Ghiringhell, sarta, res; a Torino. 

Ettore Deamicia impiegato: governativo ; ros. a To- 
rino; con Gabriella Bisi, res. o ‘Torino. 

Bartolomeo Costa, calzolaio , res. a Torino ; con Ma: 
rin; Dalmasso; res: a Torino. 

Carlo Pareto, negoziante, res. a Torino, con Adelaide 
Cora, ros. a Torino; 

iotro Vitalono , ebanistà,, tes, a Torino, co 
tetta Misina modista, Fos. a Torino. 

Stefano Filippo: Camandona, contadino; res, a Rivalta, 
con Tusio Petronilla Mifotti, contadina, res, a Rivalti. 

Dimenico Airola-Para, surto , res. a Terilo, con An- 
gola Ronco, cucitrice, res. a Torino 

Gaetano Cuoco , conciatoro , rea.:a Torino , 
seppa Rissone;:lavandoià;r res. a Torino 

Lorenzo Perosino, cuoco, res. a Torino, con Catteritin 
fassa, cuoca, res: a Torino 

Guetuno Corndiuo, vollutiere, tes. a ‘Torino, oh Marta 
Rosignolo, tessitrico in aeta, res. a Torino; 
isoppe: Rit: ortolani ; rea, Torino; con ‘Rosa Ch- 
lombetto; ortolima; re. u ‘Turin. 

Giusoppo Delconsole  verictitoro. di noli, resta 
Tezino, cu Maria Falthero, cameriorà, res. a oi, 

Marchese Carlo Galli di Felizzano, saliniellò el crpo 
dello, Stato-maggiore; res: a ‘Torino ‘0n'Maria Adelatdo 
Pioli-Osselli res. a Torino 

Giuseppe Marocco , mediatore in verdura, residente s 
Torino, cou Mariana, Garone , erbivendola, residente v 
‘Torino, 

« Italiani o Francesi ? — Ecco ib’ strano 











coni Giu: 














iano (giunto “all'età; della leva); ‘abitando Torino ed 
avendori and clttadinanisa ! fn inscritto neî moli dolla 





la ricovuta dal denaro pagnto, ‘a Nizza il maire lo poso 
ie “Soseriti . rtrao'èglt stesso'il #0) ammero 
Dl‘giuvinotto'thié "not! ba'‘besitina istaufions Ùi Facapsi 
ad impero "la inbilivra dell cAGds pe£, poga spche.ip 
Francia l'esongiono della leva. 


Un'giovine nizsafdo di cui il pudre è cittadino jta- | 


lov ftalinzia. (PAgÒ Venti ll Talia ; oppona, avuto. | 





‘indignazione di ‘essere stato sì mal nintato nei suc 
ti dal'Governio italisuo, ma offeso mei suoi princi 
per dover combattere jn home d'una /causal she; moi È, 
{la on 
| «n 'remtri. — Al Cirvo Milano sotto Ja dnitia 
+ della pioggin è dei venti si. rappresentano quodiilinna- 
ento dalla compagnia Rossi-Marlo dimmi o comune 
| d'effetto. Teri ci recimmo ad ‘udire. ua dramma che, i 
| quei raomenti è d'uno attualità spaventosa. Ne è.) &t- 
| toro il Dif di fiano (now quotto dei panattoni), venno 
rappresentato tre. aunî fa a Turin él ory dissepì 
da RossiItdrio. 
TI titolo 8 > IL! ministro Prina, cui si dovtebbe ag- 
js lo trentatrò ilisgrazie il'um ministro di 




















L'infelice Prins: cho aveva sognato di poter | mettere 
l'amposta sa un popolo in rivaazion è riproott in tito 
| lé sue vicende periglioso: nel drama, del Biî. 

|, I lavoro, val poco per ad: il ‘pubblico dovette applat- 
divo, i reazionari che invocavano il ritorno dell'Austrin 
Milano: perchè pungenti; epigrammi ‘uscivano dalle loto 
abba: not poteva. commuoversi ‘alla sorte-del Prima; por- 
ché ministro di finange, perohé amico dell'Imperstore n 
di Besuharnais. Rimase. circospetto, battò le mani al 
Rossi Mario che ha ‘tn volume di parolo a ‘recitate ied 





n i Di ‘quelli ‘bella e dolce figura della Giovanntus. sunt 
Giuseppe Andino, cameriere, res. n Torino, con 2 


ehe avrebbe proprio d'uopo di recitar fa 
tranquilla ed ‘eteganto nei chiusi teatri _ piuttosto; che 
esporre le. nudo spallo ni sofii del vento | impsurito dai 
drammi del Circo Milano. 
Ovo però il-Ministro; Prine si replicase, consigliamo 
| il ibblico @ recorsi ad ascoltario; il dramma è in que- 
att giorni di'qualelio importanza. storica : negli. inter 
mieazi degli atti ni fuma sì fanno profonde considera: 
| zioni storiche; Noi: v'8 certo & distrar! osservando le 
toilelter delle signoro iu galleria. 





#.|. Al Balbo il Mozzo non trova gli applausi della: Brin- 


cipiessa 


| 





Morti dominciati all'ufizio dello Stats Città 
il giornio 20 agosto 1870, 

Sogro aliclile, d'anvi 66 — Soroz Maria Giusebba, 
id. 67, di Lione — Gaì Maria, id. 30, di Osssco, mer- 
cinîn— Sapoin Angela, id. 53, di Castellamonte — Pit 
6 minori d'anni 7 





Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
I il giorno. 20 agosto 1870 
4. Maschi 6; ‘femmine 11 — Totale 17. 











| Ousercazioni meteorelogiche fatte (all'Osursitorio n° 
atroniomico di Torino a metri 278 ul livello del mare. 






























j 20 agonto 1870. 
(EEE EE 
Slasg|:t (E 3E3 3 
| É|a05|58 ER guÈ 
Silcgiliszle Sl 3 Coi 
2\p4H2-4: 63 i 
| 3583 È alla 
i by 075 dee, ar inta 
Ì 4 14,3] 99]E debole fitto 
| or bale cr, mu. 
| s Pi 6) S9JNE debole fuuv. set. 
(65. SÌ + G0|NE debole [coperto 
[Sl torte” leoporta 


minima + 169 
massima +-98,1 
Acqua caduto millimetri 11,9 

| /Atinima della” notte del 9L + 14,5, 
uernalorid, di Torimir 

1. (Tempo medio di Roma)" 
î 29 ‘igonto 1870 
| Nadcore del all, ore 5.30) — Pai 








sigg | al meri: 
disno, oro 19 29 — Tramonto,) ore 7.18: 

Narceré della Tum; 0.40 matt. 

Passaggio al neridiauo, ore 8/98 matt, 

tramonto, org 4 18 sera) ° 

Giorno della Tuna 25% 


CAMERA"DEE DEPUTATI! 
Seduta del 19 agoato 


Presidelita dell Presidente Minncheri. 
























jo La feduta/è apetta allo Mas: 

Free: L'ordins del gior ad 
arvgnto deep pe ; 
Lia fa itrpalltne i milieo de ia pe 
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— L'on Lonza- porla di ‘compassione. l'oratore 


fanetni si matsviglia che la Commissione abbia 
dichiarato inutile ina i sulla quetione di 
Mot che al into non abbi renti mat 
Jorché firmò il ritorno (i ua onfenzione The fatale 
all'Itslia, che fece ‘parete Gupgie italinuo ‘a Torno 
50 a Meltana, che accase da face dell guerra Rie © 
ciò ci recò ighominiosubente lo etrauiero in Italia, 

Vieno a parare di quista cènsezione, 6%. la storia 
delle fuai per le quali passo questa contrattazione “iu- 
torvasionale 0-quali diverso Interpretazioni ai cssa fi 
zono:date dal Governo italiano; dalla Gauuera; dal Corpo 
legislativo franceso © dal Governo pontifitio, 

Proseguendo l’itoria della convenzione; ginnge a par 
are dei Tatti che precedettero il dimatro del'settembre 
1867 cho Gi portò n Mentana. Dice che alcuni individui 
che facemmo parte dol Minisioro'e Che ofa si trovano 
‘asi buxchi di destra, sia per conservare. Îl potere, sla 
der combattere i-loro avversari politici, tollerarono “la 
Infiuzione della convenzione, 

Voci a destra. Nom è vero! 

Mancini esamina ln convenzione dal punto di vista 
drancese, © sostiene cho. secondo queste interpretazione 
‘quall'atio significa rinuizia n Roma mantenimento del 
Dotere temporale del Papa, ‘imposiblità i compiere tn 
tft: italia ©! diritto” iginrilico e legittimo. nella 
Francia d'intervento; thtto lo volte in chi noi manches 
remo egli obblighi ‘assunti. Ci, ammenso, vi comprende 

o Che un misto [ancese abbia potuto pron: 
inve il'{omogo fama, arola Cho érd bito volte Ia 
stria vicaria di amentite (Zensagino/). 

L'oratore mitisne cha; a: convenzione (di settembre è 
i mttò nullo ed incunsistente. per Ja dagranto viola» 
ione di cui si resò colpevole la Frautia, 4 è verme 
miete cosa incimcepibie "quella Gi vedere il Governo 
albano ietiticare i ritorno di quella convenzione che 
fa uficisizaento dulte Francis: interpretata "in modo 
tanta Contrario, ai nostri dritti ed alle nostro. aspira» 























Tn quanto ai docuineiti che Il Alinistro ha presentati 
alia Comierione; ‘ossi ‘sono dua ‘è-portino' la ‘data ‘del 
9 got Gauta? dél'aig. di Grainiont al ‘Marono! di Mala- 
7%H) 0 del‘4 agosto (unta. Viscont-Venasta a Nigra) 
Det resto in uno di essi sì parla. di comunicazioni fatte 
{1 luglio. Come duogue i ministro dico che no vi 
3010 altri documenti? (Bene a diatifra). 

Di quindi lettura dei due documenti. Legge ln 
frnsei del iministro. Vistorti- Venosta nella duale 6 datto 
‘ché il Governo italiano manterrà scrupolosamente i potti 
contratti nel 1864 (R@mori a sinistra); 

Leggendo questa frase, l'oratore ii sente, compreso da 
qui senso di smarezza e di pengbm Impressione (ina i- 
toniche a/deatra — Proterte viotakinic: animista). 

II deputato Mantini cohtinta -dicetito | clio prima di 
v:nosumere gli! Sbblighi Wella convenzione Lil ‘Ministro 
doveva bene precisare il vero significato /di sun atto che 
in Francia, viene interpretato in modo. tanto . contrario 
‘al nostro #actosatità diritto, Nun: &vendolo fatto, il Go- 
verno mostrd di volere! continuare in ‘una politica etere 
ncionte servile. 

'Tl ritornovalla convenzione è la-giustificarione: retro- 

tiva dell'intervento francese è da giustificazione an: 
ticipata: di 1 ‘nuovo intervento! 

Dopo cssra riposato per alcii, mimti il denutao 
‘Mfuùcini ‘sostiene che'il Governo poteva, wenzà per uulla 
‘aiterare le suo bicno rela la'Fradcia, denunziate 
tun tto che èra;catisa di'dissili fra duo potenze! mmithe, 
‘ dice che per'lo meno esso dovera sottuporre, alla, Ga; 

a Îl quesito e dovevasi o melo tornate alla con: 
Venziche di ecttonbre. Jil'in:neemh-modo‘doreva il Mi 
‘stato impegnarsi ‘ad itto: chotantorizza fino da ori 
i Francesi n tomere a Roma «ogniqualvolta -Jo credano 
‘n:cesmario, L'orafore crele ché ‘atiche; senza. questo it- 
Pigno, la Francin, stretta dalle necessità della guerra, 
‘itreble rifunimente ritirato 6 due’ troppe. 

Tn sostaiza Ta sua interrogazione i riassume ih que- 
mia domanda: Degli netessario che ‘si frapponga ora 
‘un itovo ostacolo a 
alla soluzione della 

































Del rest; il momento ; non, può ;essera più opportuno 


spire lippi ne can dii e 

CR eee 
‘alla ‘sus: grondozza ‘spirituale ,sn'noi, ada tutta T'En- 
opa, 6 per ingrandire il suo) potere-spirituale. Lat 
‘fadite delle altre putenzs ;cattoliche dinuatra, la neces: 
DoS lenie er aa a 
‘piero. Ma cogli uomini elio siédono ul’Aliniatero ‘cogli 
VA ne e AD rl 
servilo nd una strani potenza, è impossibile che si 
‘sciolga ‘questa questione. 

È impossibile .che.essi trovino _il: bandolo, di non ma- 
mao ate Le din 
o ene ana care 
misiolta ‘da lunga: pezza, “Non. netto in dubbio:In' lenltà 

fidi ministri: nttnali , ‘ima (orgdo che:nòn ésserido. essi sàl- 
E ea ri ne 
loro servigi (Zarità). 

Conclude chiedendo se prima dei due dispacci da lui etti 
furono! chiekte=spie;razioni.al governo ‘francese intorno. 
‘all'interpretazione! della (Goifonzionio, «e caso ha ripet- 
tato lo interpretazioni erronee idi ‘essa Aattevdalln Fran- 
gi, quali sono le pruithe che.in questo tempo Surano 

fatta colla Prussia, coll'Austria; coll’Tuy 
AS a VI Sn 
tléra ‘romaia; n ‘quanto nammmittrà 1 “pesa di gusto 
corpo, quale: sono gl'iutendimenti@%; governo! per scio: 
sgliero.Ja questione: remana, -€-rer quali “Taggioni asbo 
‘non hu interrogato topra gesto. &rigoniento Eravisaimo 
i calamita; Spera a cora tattte «queste son il 
ORE De e ee pro 
salle) sa 
immersioni. Dopo le dloquenti parole:del deputato 
Sfondo E fiorini ie 
re an 
dorà subito. 

Usirali crede che vil miuistro leve anzitutto ri- 

Spondero all'on. ‘Muntini. 
ibm Port éredo;the 16 parole «dèll'on. Mancini ab- 
THiano fatto una'profondn imifressione “e ibbiano iprape 
domento- preoccupata ‘In Casera. iRispondano subito 



































iiintri, poiché 111 loro siletzio om ofa “loro “onore” CR | 


mnigri a destra). 





(pres: Ministero uon intende 
joni (Benisttitib), tha «il diritto, 
‘quasto Jo credo ipil.#9pertiino, e di questo 
iteude rsdro., (nè $i lascia intimorize ile pico 
ioni: (Bce): TI rGovelmo a firotesinoidi date bitto le 
Spiogazioni che da (irbra \Seuiedezà; ina non intende di 
n Iwcembra imporre (Pro. 
"d'ongre.; ehbene . in 
to dèi’ ghe are (ina 
a siniziro), Rio pare e it tini fio com- 
Milia) Race see i ano ei 
ordine), Gonchude. dicono, co ipo 
dlbrà a tutt ‘o. Mnmefay Aa “del'auale 
tion sotoinoppugnabili , ma ‘ehe risppidérà ‘allorobé lo 
crederà opportio. 
colu Porta credo-che il-regolamento pregerivi lie 
il gulnistro debba rispondere; aubito, "Det resto ; iché 
‘li fu compassione tE, esili pi 
fi compassione (€, -abccil:paese xn governato 
alli Lanza e dai kuoî. aisi (ORI ORI): e 
Guerzoni ciclo brevemente “qualche. ryio 
Al Governo per spore: te eu ‘è dubrstato We inten: 
[Ala Pronta guaio I quit Abano 
“Ferrari rivolone bè) ilrpopolo itafiiv dopo 
ssp per molti legnapi-di istinto, urta 
pe) Ole Sona dl Spr sa 
ni si i 


Eventuto toccate. a qual, 



































azione 


Cfolo. Le soldaristà di due nazioni sell, "use. dic 





quali è ‘infelioe, merita. attento emme. 'L'afuto. dello 
ni i poi na it Ta so e Pi: 
o ; terpdsto lana 
melita i beliptratt. TL Gorem pertoneo:che | 
St ha dato Mentana ba sato. di altro e ciò robe | 
poni i line 
Delesto taniche cola Prtiela sin lume el anche 
Veio neide uidggioniuetito pondibile Li métiaaione: 
| ‘Del resto, tutto cib. non impedisce che. si sciolga In 














questioto romana. Tia Francia nod può essere ostile oggi ‘venzione, v 


id uno scioglimeito i conforme ni nostri voti. Ultia- 

mento l'uratore era a Parigi e tutti gli. ciiedevano: 

«Perché mon andate ora aÈRoma? x Neancho' la Bassa 

Germania può essere. favorevole al'Papa perchè. cosa è 
Ja figlia della Riforma, | 
In quanto alla. Prusila, attendo clio il Minietro 
spina alla interrogazione dell'on. Guerzoni. 
Visconti-Venosta, L'on. Muicini disse che in 
Convenzione” era. abrogata dagli nvwonimenti, nia io 
eredo che la, questione ‘sia di/ sapere se moî potevamo 
Stiria il giorno in cui il Gurerno tranese ci ni 
ò di ritirare le) sua truppo da 


















fitnziò la sun doliberazio ti 
Toma, cioé giando esso si trovava ella. vigilia di una 
‘gran guerra. 

o non ricorderà gli aYvnJmenti doloroni che' éondus- 
sero iu Italia tun nuovosintervento straniero (Risa e si- 
nia). Permotiie, 0 signor, ‘che i fncia questo i: 

Pres. Facciano silenzio. 

Vinconti-Venosta, Allorchè dunque. avyéme .il 
socondo futervento francese il Governo imperiale di- 
chiarò che esso ora nssolutamente una misura taripora- 
riny'e che la convenzione di settembre sì ritonova ‘seme 
pre cin vigore. 

Nella Camera, son vi fu un votoche vinvitasse il Go- 
verno: denunziare la convenzione, A questo proposito 
rammenta Je dichiarazioni fatto dall'on. Menabrea, che 
‘bbèro ér risultato tn ordino*el ‘giorno dell'on, Vale- 
rio che fu votato anche dalla sinistra, L'attalte ‘animi: 
‘nbetrazione mantenne sulla. questione romann-îl più as- 
soluto riserbo, evitando di sollevaria ‘per. non: compro: 
mettere i diritti è la dignità dell'Italia. 

Vi fu un omo di Stato inglese il quale (diccva che 
‘iva a acuitiva in dovere discutere con'chi non ‘capiva 
l'intrese che poteva vere l'Inghilterra nella conce. 
vazione dell'indipendenza: dell'impero ‘ottomano rio. mi 

larderò bene dall'imitarlo peri on essere costretto a 
‘ire che non disctito con -eliinou' capisce Dintoresne del 














isso; qual che'oggiecrive. l'Armomia: 


che fee i che 
Questo è ci che foco {l gorero. del Ro o spara Ta n TOA 


Ja (Caimerà' riconofcorà che eao-u 

RA celle ona DIE a e si 

naro 5] più prestovtia lotta /dblorosa (edia 

il UBurope la civiltà‘ la giustizia (Appiawii apdéitra DIR RO e 

‘ed al centro. Lasciata è S0ipesa perspochiminit). | eidonoigli Atrali più@uigenti! NE 

ilabrizi NÉSOIA (jet ‘in fatto ‘petsonale) piùlin,, neri oftre il'aangiatfredto fai chifliede prova in mezzo 
Jo parélo%dh iniuietro i dagli enteti. allorquando ni Gafbini*delia*sinfofro, Sepe estiminare sopra. il. flo 

isso che ora; quelli chè lacerarono Hel 1967 |a. CON- "di. rancio ‘senza tagliarsi né cadere. -Seppe dite'dire che 

bero denuziaria. perchè Is Franeia hi iuar 

Subito rovosci forso irreparabili. Dice che il ministro ha ® Lome non fi/va: 

inionticato ch'egli ed i‘auci-simici limino combattuto a | 

Ruma ml 1849,- è che versarono, ililoro ssîigno n 

Mentana: 


L'oratore! daplora, la sciagura di‘ una. nobile nazione 














'affiità’tbttii partiégfure il lei di imbroglio, in 
‘forme squisite che 






lamento: 





















LA BARTAGIIA Dott a. 
l La buttaglia del 18 issicutò piennamento.|'rantaggi 
È ti ie i toduschi avevano otteruto il giorno "precedente. 

PS uri Rial Neo N ATE) g, tua è vellietta e "1 18 i francesi erano stati fermati nella loro ritirata, 

resa i auoi frutti per l'italia. Se noi. non fossimo an- 

dati a Mentana, mon sì sarebbe prodotta qualla divisione II 17 essi furono pienamento ‘sconfitti e respinti mu 

fra la Francia lalla, che police. che e nostre et ; 
ppe combattano accanto alle francesi, senza. DIOA- Lo graidissime conseguenzo che ne verranno da tale 

bilmente mutare! To sorti della guerra (Benissimo), FERA I RT a, 


Visconti-Venosta (uinistto); 10 rigposi ai giu"! È E ta 
dit et daro dti me od interi Pi oglloe — Col nerbo del dro esereito buttato e Hfugiatoa'iata 


il merito a quelli cho combatterono n Roma da dubi- è quasi impossibile che j francesi poseano riîimi è te- 
tare del coraggio di quelli che si trovavano n Mbitana,.‘nertesta agli ‘ecrolti vincitori, Tn ‘Pritiéia i iiior- 
‘Miametnid diotiara che/ queste Hisposte del iministto visa la fanteria, ma mon'i può {mprotvisare né bava 
pe AEREE leria né artiglieria. 
î TCA Ora, che il ministro non ha risposto a tutte Or dobbiamo attendere per - sapere xuale impressione 
Nom fi lia ‘sphviade ‘ntefpollanza, esi riserba ‘ali | Siesto: notizie abbiano, prodotto a) Parigl 
lgli mich ———__—______—__—_———6OZDOP_—TSTRIM 


‘proporre, ‘nella: discussione”‘del ‘progetto 
DISPACCIO ‘PARTICOLARE 


dif ntrsordinari, una risolugione d'accordo co'otoi amici. 
Dinanzi all'inettesza dei ministri, spera che nel prese 1 
e nella Camera $i formi una maggioranza patriotica “della Gazzetta. Piemioritese 
‘che rimneghi la politica ‘servile dell'attuafo. Gabinetto 
Bene assinintra). " Tav i 

Pres. Rimane ‘dunque esercita questo interpellanza. CAMERA DEI DEPUTATI. 

È aperta, la discussiono generale dol progetto di leggo cis dei Sella 

La! Camera prosegue la: discussione’ sulla leggo 


per ruvvedimenti relativi all'armaziento. 

Ta parola spetta al deputato’ Corte 

Corte ‘combitte itisito progetto di legge, o-dice ‘dinaric ll'armamento ‘nazio 
cho negri al Ministero i fobdi che chiede. > ME ARS TEO 

Hl-Ministeto chie 40. milioni rire Ja con 3 
venzione, el egli gliene Gore doppio per comsele (Nella: Camera ‘fegna  vivislila “agitàzidne; ‘È 
lp, lio gie Sita aarmnento © a rv® depuis si asiepano ell'niciio ove afinmo 
cattivo. Verrebbe Eayoro a qual pato i cia nell'esume Cponoy Ù icon 
dell'arma ‘che devesi definitivamente accettare per il Vivitsime conversazioni; titti '‘sono ‘preoccupati 












































l’Italia nel fur cessare l'intervento straniero, nostro eserciti 

Colla convenzione ili. settambre roi abbinmo nemnto Nulla i è fatto per il nostro esercito; Egli non vuole 
obbligo di on attaccare © di on Imaciar nctaccare ie | ChE l'esercito ftaltano faccia Ta guardie ni Papa; Frat- 
fioutietà pontificie; ma’ quest'obiligo sarchbo pato ine | (atto. ‘giorno in cu il Governo vorrà seriamente nr. 
posto, all'Italia ‘anche seiza ln convenzione .e in' forza ate la tazione per\completaria, l'oratore gli utcordérà 

‘del solò diritto internazionale (1! 4 fond messi. Ma oggi egll mom giei di, pero sa 

Dal' momento Che la convesizione non! era, demunziata, © €630 nou condutebbe l'esercito al'ossudire il vota 
ea nostro atrétto obbligo di’ prendere'atto della dichia Ci tutti gl'Italiani. 

tazione della’ Pranicii, che ritirava: lo sus troppe, 6 man- Arrivaibene fa brevi omerznzioni in favoro del 

tenere Î patti della convenzione stessi. proigesta di vlagigo)la por fidare il Govarno) [della /com- 

Una condotta diversa; ci avrebbe antti giuticare molto, ‘ta temita verso ilbelligermati, 

siveramento dall'Europa tutta. (La; Camera è»dosorta), 

Infutti si sarebbe detto: che noi abbiamo crento difi- , Perciò cho:riguarda la questine Frane ‘dice che 
| coltà alla Francia nel momento iù cui ti trovava impe. 1A Pralenza varrà meglio della violenza a resero | aghi 
gato in tao gutrra ‘gigantesca. voti della nazione. 

Se noi ovessino; denunciato In convonzione di set- _ OMASDA ‘ico che parla pr fire im ultimo sforzo 
tembre; il Governo francese si sarebe ‘trovato contretto  Vorto i suoi avversari, un ‘ultimo sforzo di conciliazione, 
di' mantenere a Rome l'occupazione, forse con una sola. \Dîco:che non credo ele i minietri attuali i quali ave: 
compagma di soldati; e noî intanto’ nella: presente con- Vano nu. programma limitatiasima ; dell'assetto finanzia» 
flagraziono c nelle. difciisime condizioni nello quali _ tO; Poseuno adesso avere qull'audacia; unita alla pru- 
trovasi, l'Euopa, ci saremmo trovati ‘coll’intervento _(eùza, mercé in qualé si compiono grandi eventi. Nou 
straniero in Italia. ‘mette in“dibbio le. e izioni nobilissimo dei ministri, 

E quando, penso'allo parole colle: quali! l'on. Mani jui' ‘12% le intenzioni utn: bastano. 
la blbslato linterpiclezione dute Wal alga Roulies _ RAmmento'loVdichiarazioni formali fatto dat Langa 
‘allo Convenzione di settembre, io.son costretto a dirvi | che »la pace non'sarelbe' turbata in Europa; e dimostra 
‘he Îl signor Rouber fece quelle dichiarazioni non a noi, (che con questa opinione fissa in'moute, Il presentò Ga- 
Sta a vor (adicando & salita) (Approviziohe e desged netto non si curò né di mantenere ‘armato "ÎL nostto 
‘edal'centro. [Prolente a' sintatra). ‘esercito, né ‘lu ‘tosta mar'na, nò le nostre fortezze. 

"Noi non ci siamo mai allontanati dalla politica franca | Il Ministro della'querra ‘disse in Sento tho, per avoro 
1 cea del conto Cavour CAltmori IMRE) oe ‘armi buono © per are sun; but ica di dee, gl 

ticti ; | (Gi vorrebbero. 860 anioni; ora_ 6 evidonto cho, se ‘egli 
rea Tese viale 1h chiedo oggi soli 40, ciò, viol «lie che moh intende 
ez egnti-Venomtn, Si, o signori, quelle esere. *per mulla'mettere I paeso ia istato”di difesa. 
puitico impealente che velo. Geguita e per do mestî. ptc tmaaalo ol cis detta dal Muto degli estar 
imilangutati che' avete scelto per ieciogliere Ta questione ‘Lotntore lo loda per le patitlere lo scambio, d'idee 
E fatt ol al poten per. 
lato /a quali che vedono i Del.resto, lo proporzioni ‘dei ; nostri ‘armamenti sono. 
Me in Gui che vedono ia Montana rina. cone agito iosliciciti di irunte ale enormi forze ele. le 
manda: Ed Aspromonto: è forse anch'esso una. conse: 2"tre Potenze iso iu ammi. 
‘enza della Convenzione? Oro, quale forza pot avere quaza voce sn ven vi 
IAA ita trovate armati? Al Congreso sarà.il paso di giovare 
teliaterutato lancia ci chiese quale condotta volevamo ‘sil Francia, ma per. poter ci fare cOn > probabilità di 
ano che fargli questi fa Sisostano Noi sd beloee -nscita bisogna essere fort. Per: essere forti 4 milioni 
remo di tutelare i dirittive gl'interesai della mazione; di PÎM bastavo, © = >. È i 
più non possiaino dle, ‘perché zion ; vogliate prendere _,, Amato vol: per impedire la reazione, o per reprimere 
iinpegui sopra ibutesì, nè prevenire le possibili eventun- 18 rivoluzione 
dità, | Voci. Ai votil La chiusyra! 
La seduta è sciolta alle ore 6 114, 












































Giova dorso che io ricordì lè Wihintakdoni fatte tante 
lla tn questo Parlamento sora la separazion dep: cnlnna 
SRO parita dla RUtao DioMsor na po vera aste Le notiale iunte di Firenze confermano quanto 
gian coi aisordini, mia’ con nua politica ferma che ci I dice la-nostra corrispondenza, 

SA e A SALO Ci Il discorso dell'on, Muncini produsse immensa 
tutte le volte in cui fu tradotta in azione.ebbe ;persti. ‘pressione anche nel campo degli uomini: più 
sultato di fare indietreggiare di molto la soluzione della moderati, Quest'impressione. non: fu cancellata dal 
sstiomo romana.“ — ‘discorso.-dell'on. Visconti«Venosta,» chesemise opi- 

Ma Che Da Mcroniata da ec E iotialo (Ure .nioni:cdii liberali non ‘possono sottoscrivere. 
pretese intimarzioni e pressioni ‘del :Goversio «prussiazio Il Governo *80 mon vuole-essere'estatorato — 

re ale DR AMARA sgrà ‘obbligato <a ‘lasciarsi trascinare ull'attua- 


| Prassiano, él italiano; <dione ‘dél'programina ngzJonile, per quanti cai 
| P'atibasciitore prussiano ci Gichiarò che te disbiera- |-coli. vi ‘frappongano i Francesi ed i consviti di 
{ goti sula questio romane, all quali alloro Ton. Firenze. 
Slo asguito ip. tale aueatione la. polttita di aster: } Del resto.1e notizie che giungono del teatro 
ione osservata; fino :ad oggi. ‘della. guerra scemano «d'assai la qualunque vim- 


È acPeogh che igutnà o dmando dell'a. Rermarl, | portanza. che. potrebbero avere le parole; cd i pro- 
dirò che molte ‘sonsigliavano all'Italia di osser: n (o 

‘vare ma politica di ‘meutralità nol conflitto che ha fu- | B*tti:del miniatro Visconti: Venosta. 

restato l'Europa, ‘prima fra-le quali era quella cho essì | Sembra:imminento in Francia un mutamento 
| sapeva icliexlu-«ua nscita,da)lam@utralità i avrebbe: pro- | di:governo: 


| dita, rifertonili fieno co intera art d'iione | La convenzione ehe el tenne ‘ingiustamente le 


alora ln situazione generale d'Europa fue 1er mu- ‘gati al governo di Napoleone II ci st 


Mn i nta dle pren cho | ELLI AL nuovo Svern fraricene ? 

‘Ldltalio. si isosiorà con premura suse ho i È iWodidere 

Antendigno; di caglio 1a pela, sosia 'Uterputreli Hi Giò a tui avrebbe, pur dovuto, tisponder 
loro buoni uffizi di mediazione _fr: tboligonno 1.0 giù RR a 

per pure, gs ad uno lotta dicstoso, pure telato | ‘A GIO sì agiaiga dle siauo doi suli jliani 
‘equilibrio europeo; il DI dhe ci preoccuplaimo della convenzione di \set- 
(JP ta mentalità lita &d ‘inoprmei Li quale. toubre. 

iltentafiita: ©° DS sazione che rininzia allabebtlk |“ iuna dalle potenze ha. nacors)pensato «quel 
Noi nou abbiamo, voluto seguire questa politica. Vi ‘ trattato macchiato due volte di nangue'italinno. 

fa fra Ultalia © Ja ata potente vicina l'Austria ano | Politica «bisantina! 

Adi È fo Goti. VI trono tati muattrivo ali | Mentre mol disostlamo so estàtà-ancorà 0101 

Trmghilterra. In segnito, ad ipa great iimi rio Nostro abbi l'ivrvar Is convenzione , (gli è 


1 e 
‘allo scopo di dare una base. di solidità aall'azior le 5 
fill scopo, di, dare uma tate di slitiallazione dle percili pranelani.6î avanzano su Patigi 


Teli qualo Ioghitorra “e ‘l'Italia aì'000) tion © l'anticarfraso,,,, Dum Romae consulitur. 
Rate dalla Igro mentealità iuora un preventivo seni: a 
dia. 1 e, at Li amano Ja sgegioni luSiererao DI dfbebiso dell'onorevdle, Vigconti-Vanosta dia 1riscos- 
RO bed Mg PT SAS SE i gli grip. deli agitato. 

‘quenti accordi posano ttt i i gita bra però cho le parole del Masio egli seri 
acifguratà guanto 64 essere uns garanzia che mali più Sbbato richiemato è vita lo già morte speranze dl 
‘grnuili saranno risparmiati (Fenianimo). partito del poter temporale, 
































gerobti 






























dalle notizie di guerra pubblicate, eparticolar- 
mente di ‘altre più gravi giunte ‘in via privatà); 

Mblawetani. È tempo che ‘la nazione si ‘armi 
per far: prevalere e'compiere l'unità itafhinn che 
oramal è coridizione ‘assoluta ‘per la durata delle 
istituzioni nazionali, 

Lo conglunture politiolie ‘oi ‘eifamano necsssa- 
tiamente, fatalmente a Roma. Ogni impedimento 
è tolto sulla nostra strada; guai al Governo se 
tarda! 

Propone perciò nu ‘ordine ‘del giorno, così’ con- 
copito: « La Camera fedele il programmia'nazio- 
male. fa invito al Governo. di oceupare Ronia, » 

Molti deputati) di destra chiedono la chiusura 
della discussione generale, 

Nleotera ‘contraddice. Egli è, esso ‘esclama, 
anzitutto necessario il determiuare In soluzione 
della questione romana, 

Questa soluzione ‘può ‘essere dublila, ‘finoliè ‘we- 
diamo la situazione: e l'avvenire d6l ‘paese, ‘tut- 
tavia. condotti te preparati Wal partito di destra , 
clio in ‘massima: parte ‘non vuole Venga Kélolta la 
questione romana secondo il diritto:iazionile; questo 
partito tentò-e tenta) di trascinare il Governo vin 
improvvide e rovinose:alleanze ‘e guiderà ‘lino 
nurchin ‘alle strette in onioggidi si-dibatte l'im- 
pero francese. 

Conchiude esclamando :‘0 ‘condueste ‘a Roîta 11 
Govertio e salvate. il paese, 0 monto fate ed'é8po- 
noto il pacso/agravited fnevitabili* pericoli. 

(Durante il ‘diacoreo :del ‘depatato ‘Niebtera', 
regna una continuà agitazione, ‘quindi ‘ntérru- 
zioni, richiami e proteste vivacléalme dai‘banchi 
di destra). 

Lamermora risporide ‘all'osservazione’ fitta 
‘dal aep. Nicotera allusiva‘alla campagna dél'1896, 
dicendo che tanto “il ‘preopinante come  chiiutibfie 
altro: intenda .parlarno , è ‘in perfetta ‘o ‘oratch 
ignoranza: delle cose' in allora ayvetiite (17), 

Carte: vorrebbe vin ‘questo ripitatto ‘partite’, 
ma, i.xumori ‘e le. concitazioni’ permettonigli ip- 
pena di pronunziare;pothe paroli 
gglal:però riesco+a ‘farsi' udire. t 

Egli: cerca: ribattero’ le Vacende_‘lantlato ‘Cito 
la destra © giustificarne la condotta ‘tertutà tt 
tante: l’altimo/ quinquennio; Stima cliota bimtbtra 
‘non ‘avrebbe certo fatto meglio, ma'probàbitaledite 
‘peggio. A 

‘La discussione ‘generale -quindi ‘è ‘clifusa; ‘riber- 
vandoval relatore la: faobltà-di-rispondere alle‘ob- 
biozioni: che) vorranno fatte! alepiogetto. 

WPisnnelli; relatore, tisponde' agli opponerti. 
Non vuole:lo soioglimento ‘della’ questione ‘1o- 
maua con:un colpo di ‘mano. “Accenia ‘I'itinltà 
della: convenzione, I: persuaso Ghe Î'Eutopa'ssprà 
apprezzare la lsaltà ‘e la condotta el'Govérno @ 
farà ragione ‘al diritto «degli ‘Italiani #u'!Romé, 
‘conoscendo, anche i: pericoli dello:atàto attuale elle 
‘cose. Propone un:ordine del giorno, n'ai i- 
fida che il Ministero si adoprerà per la soluzione 
della questione.romana secondo-i vovi:dal' Parla- 
mento © del paese. 

coi ron Asstiodi 

Si dice chie, il Ministero. toa 8b reonineni tti 
‘gli ordini del. giorno fin qui ;presentati;;: compreso. 
perfino quello proposto dal ecatra, -tendenteradiac- 
centuare meglio la. condotta, del. Govsrno:rignardo 
@ Roma. A i 























CORRIERE DEL MATTINO 


Si'asdicra ‘che fori ‘tera ala giunto a diorino 
1‘drinoipo Nap 


dn a 
TR 2igdi, MEHR Lisa 
Aud ‘nrazion ai bar Susa uil treno lo a 
tendeva con macchina accesa propte alla par- 
tenza. È 



























* cobmpetenti ritengono. Già ch 
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, 
Îl principe Napoleone ‘era vestito da generale 
fratioeso, Senza ‘pur entrare nella stazione, ‘entrò 
Rel treno preparatogli ed a tuta forza di mac- 
china partì per Firenze. 
Un ‘itnighissinio Hreno'ebn dale imcenizio “patti 
itamane dalla nostra stazione dirotto alla ‘volta 
‘dl Piacenza, 

Sono i militari dello ‘duo elisai testè richiamate! 

al servizio che si rendono ai rispettivi corpi. 

Gi-scrivono: 

(Firenze, 19 agosto (sera). 

Le dichiarazioni che'Îl'Ministoro ha fatto; oggi 
‘lla Caméra' ‘intorno alla questione ‘tothana rusdi: 
anno, seta dubbio, DIù che iigrate, Innspettate 
‘a coloro che averano avito la dabbensggine di 
donéepito in‘questi ultichi giorni e/più itrane ed 
‘esagerato flliisioni, Non miucheranno anzi coloro, 
i quali, appoggiandosi a certi precedenti (dell 
pblitica ‘eavétirtana ‘vorranno ‘bostensre ‘che quelle 
Giolilarazioni costituiscono mia ‘politica di forma 
el'di‘appareliza intesa ‘solo a:guadagnare ‘teîmpo 
dà ifiéparare nia ‘sttuiizione: migliore, ma, che 
in realtà; ‘propositi del Governo) dd; ansi gli atti 
fidi ‘adino/fn ‘quell ’senso/ai ‘azione 0 (di audacia 
che la maggioranza del ‘pabse dpertamente vuole 
siano noflta: della politica italiana. 

 ‘d'uipoche:la stampa liberale. diostpi ‘l'equi- 
vaco. Codesta teal artificiosa colla quale si ten- 
torebbo di contiliato le aspirazioni ‘del ‘paese 601 
programma dél Ministero ‘In ‘ordino alla quistione 
fomsna è l'espressione d'una mendace insinga..Il 
Governo ata e ‘tardi forino sul terreno ‘della con- 
Vonziono ‘li settembia, ‘o GL Opporrà strenuamente 
n analsjasi tentativo; che si facesse collo scono di 
smuovernélo. i 

Ta situazione è pertaîto ‘nettamente: disegnata, 
60'è bero chela si conosea nella 4a /genuina «d 
eastia roaltà, E carto ‘deplorevole che il Governo, 
fioti abbia saputo cogliere ln opportunità che gli 
si Warebbe presentata di sciogliersi da tin vincolo 
che nelle ciroostatize presenti costituisce un gra- 
vissimio inipedimento alla \politica italiana. 

Ma, posto questo fatto, ed'astrazione fatta della 
responsabilità onorme che ne deriva al Ministero, 
dargbbo Fehza dubbio ancora‘più da deplorarsi' che 
Il Governo si inoltrasso nella via sdrucciolevole 
‘è scabrosa. di ‘una doppia politica, ed anche;sélo,) 
che ‘ina somigliante opinione potesse ‘accreditarsi 
nel pubblico; Si eviteranno così muove. imprese, 
fondate sull'equivoco,, come quelle di Aspromonte 
eli ‘Mentana, e si saprà quello che si avrà n 
fare per ottenere, rispetta a 'Roma,'tin mutamento 
di:jnditizzo politico. 

‘Checché ‘ne sia, ‘egli è ‘erto che auolie al'pinto 
di vista della propria azione diplomatica , il Go- 
vomo ha ‘tutt'altro ‘che. bel. giuoco nel rapporti, 
dtio-il fétabilimento della/convenzione “di ssttem- | 
bro ha riannodato tra i duo Gabinetti di Firenze 
6'di ‘Parigi ; 'bauti;acconnare' questi fatti che sono 
indontestabili. ‘L'essnzione dei 2uavi, pontifici 
dall'obbligo della milizia in Franéia , il dono dl, 
artiglierie; francesi al Papa. La' situazione non 
potrebbe essere più itifelice sotto qualrinque aspetto 
la i eomitdeti. 

‘Anche il richiamo ‘delle due ‘èlassi 1942-1848 
ni ‘è compiuto golià'maseima puntoalità ‘a u piena 
‘noddisfazione del ‘Ministero. Già fin.da: staninne i; 
telegrammi “venuti ‘dai ‘varii cnpiluoghi ‘di circon- 
dario wallitari ‘ndicario ‘cohie dssicurato l'esito; 
dell'operazione. È | 

“Malgrado ‘la ‘pettinace contraddizione ‘fra i 
dispacci francesi ed.i prussinhi, le persone.pi 

al | puito, dii vidi 
ntrategico "Il vantaggio ‘delie 'ilrime operazioni, 
militari verificatesi sia rimnsto fndubbiamente' alla 
Prisaia, 
































.UA:QUESTIONE: ROMANA... 

Il telegrafo! ci'rsîa l'avviso che! venerdì: scorso 

l'ultimo soldato francese e l'ultima (bandiera im-/ 
perialo, erano ritiràti dal, suolo pontificio, 

È tempo sadunque di. sciogliere la questione. ro- 

‘mana;;, è tempoxdi.scioglierla. secondo. la polition 

ai‘Aveglio; «di Cavour, è:tompovdi! scloglieria:se- 














condo da. politita itallana cho ci ‘conduste: da\Mi- | e loro armi ai proclatone”firono atramiento i- 
Istio/a Calatafimi; è\tempo di dar “complemento | nutito'melle lor mani! A Forshwiller mancarono 
‘all'unità italiana. le'cartutele; nel 16 a Gravelotte ‘eda Doncomt 

In nome di qual diritto re Carlo Alberto tra-'| mentre Bazaine sta per sfaggire ai movimenti 
versò alla testa dell'esercito eubalpimo Îl Mincio? | concentrici) degli eserciti Prussiani, mentre come 

—In nome solo del diritto nazionale, poichè} Melas a Marengo pub mandar dispacei a Parigi 
ana rivoluzione a ‘Milano non potea dar dritto di(| che la. ritirate è sicura, vede l'ala. destra del 
guerra, [&rande esercito: prassiano: porsi a. trivereo della 

In nomevdi ‘qual ‘diritto Re Cailo‘Alberto'asea- || sua via, Dietro y'è-Metz, -innanzi v'è Chalons, 
liva nuovamente 'l’'Austria nel 1849, rifiutando | ma per giungervi fa d'uopo rompere un esercito 
perfino l'offerta delle provincie al di qua del||4utero che falmina dall’alto delle posizioni con 


Minelo? 

— In nome :iolo del diritto, nazionale. 

Inomome ‘di ‘nil dititto” nel 1859 l'Italia vaft- 
tita ‘dalla Frantia traeva. nuovsmento ‘1’AtbtFia 
in campo? 

= Ia ‘ione. hofo del diritto della nazionalità 
itatiana, 

“In'miome idi ‘qual’ diritto [nel 1860 ‘e invadevario 
l'Umbria (elle MaroHe , è si dacotaiva ida Napoli 
la casa Bofbone ? 

— Sept, #empre:in nome ‘solo,-della nazionale 
Indipendenza, \nai per uno dei soliti motivi per i 
quali e'inélmano lo guerre, n 

Tn mome' infine di qual diritto nel 1866 l'Italia 
‘issaliva l'Austria già în guerra colla Prussia ? 

— Con'nessun ‘altro! difitto all'infabri del -na- 
zionale. 

Questa fu a politiea ‘ole /f6eo l'unità italinna ; 
se voi ora dlchiarate (che non pitete ‘occupare le 
provinete pontificie , se voi dite (che.tale: ocoupa- 
zione sarebbe inigluita,' vol, voî'stesai' he vi van: 
tate i cmitintatori della, politica di Cavonr, ne 
‘sondimbate l'opéra‘e:dichigrato vche è illegittima 
la costituzione; del'regno'italiario, 

Mentre l'Europa, sivagita ‘in ‘tremenda ‘lotta; 
ientre si gettano in Francia l'senil’di‘una nuova 
rivoluzione, ‘mentre la' Germania acquista ‘ootarita 
réponderaniza,, potremo: noi ‘lasciar shstfatere in: 
chiuso fra le nostre frontiere nno Stato che non vive 
che col socodtao'degli stranieri, che tinestando l'Ita= 
lia con sempre auovi interventi? Dovrenio noi Ta: 
sciar’ sussistere nno Stato) che è centro del brigan: 
taggio, ahe;é causa di tina continua. agitazione 
nella penisola? ) 

Dovremo sacrificare sempre enormi somme;alla/ 
custodia: dello ‘sue frontierò,:dbvremo noi: Tasclarlo 
‘perpetua: minaccia ‘dell'unità, (Italiana? ‘Mehitro: 
tutta l'Europa ‘vive. sotto; il regime ‘elettivo, ‘82-) 
ranno:sbli/i ‘Romani sacrificati all'assolutiomo? | 

No, certamente, L'ammittéte'tAli'quse sirbbio, 
il’ ripetiamo, rinnegare[e condannare ala politica; | 
‘di (Cavour, la politica ‘italiana, «yiolare 11 ‘plebi. 
bito ed il' voto (del Parlamento, sarebbe un ‘it- 
tentato all'unità: ed'all'ayvenire dolla monarchia. 

a i 
I GIORNALI FRANCESI DI FIRENZE. 

T giornali francesi‘ (srittifn!tallino) di Pirerizo:Mi 
trovano; n nosio cruloliscime. i 

Moritro alla Gazzetta d'Ztalia uorivano da Parigi in: 
data del 17: 4 "Lo coso vanmo Dent,  Allogramtente! ni 
l'Opinione è nella 'esùlszione, ‘ed esce ‘nelle ‘neguoiiti 
grida di (dolore 

i Quest'egg prima ‘ila pubblicazione del dispaccio] 
da' Pigi dello. ore 19 15, correvano peru città le voci) 
lo. più allurmioti per- una grape disfatta; che di-diorve 
toccata ai Francesi, {quali sarebbero stati dbfnitivn 
mento. rigottati sotto’ biz. sonin'perliutia ‘Wlcina 0! 










































‘ssita, e' persino si vociforava di-resa, come' sé cinque) 


cirpi d'armata ‘fraacesi, ridotti. anche milo -peggziori 
condoni, potessero ‘mai (essere. indotti a-tanta igno-) 
mia. 1 
Fortumatamiento l'Opinione i consola ‘Clo risss Yer 
sioni ‘lei telegrammi francesi....,. che lo danno ape 
ranza lino avere il disturbo di trasportaro le/sue 
tondo: Rome, 








VICENDE' DELLA GUERRA. | 

‘Venerdi:sodrsol (19).g, Parigi: ai riguardava-co- 
‘mo’vftbiosn ‘In ‘battaglia dol 16. 

Eppare ‘queto ‘era nn vero ‘ine he portò 
fa IA deli 18, LOST ne 

Ul mbdozdon cuilla Frittia"Yiale ‘Tilgiitiata lb. 
sieidtitàmente ‘non, può s‘meno-di.produrre i.pi 
deploreVoli enetti. 

Una corrispondenza ‘atroce ‘tino ‘iriviata ‘da 
Chalons al Sidele, A 

I Francesi vennero inviati ‘ui campi ‘di ‘batta 
‘glia seitza munizioni! 








tina riitraglia infernale, 

L'oserolto francese vnol caricare i nemici. 
Disgraziati ! i cannonieri gridano che: mancano 
lo munizioni, i fantaccini hanno le giberne vuote 
ei Tedeschi a replicati colpi battono la via di 
Chalons..... Fa d’uopo-ritornare: sulla via fatta , 
mopiri gli ardenti voti del coraggio , rientrare in 
(Métz © dall'alto deî bastieni o per notizie di esplo- 
ratori, convincerai che i Prussiani sono più vicini 
2\Patigi che non l’esercito francese. 

‘Allora vino sgomento indescrivibile aasalo l'eser- 
dito francese, 

Mentre tndeva la' battaglia l'Imparitote si tro- 
vara. iniuna casipola ‘sulla;via di Verdan in com 
pagnia del figlio. 

Un avviso di Razaine'lo rews avvertito'in tempo 
cho l'ora della. ana fuga era giunta; l'Imperatore 
od il figlio ‘statiparono dai Prussiani con. una 
corsa di ‘quaranta chilometri, 

-E) {PiNissiani ‘strinigono ora. l'esercito franchse 
che & riparato sotto Metz: ohi rimane a proteg- 
‘gere, Chalona? 

‘1 resto dello sgominato, torpo (di Mac-Mahon, 
in numero considerevole: di guardie mobili, poi 
dietro Chalons, Parigi colle sue, fortificazioni, le 
cento.guardie,. i pompieri e più che. tutto.il petto 
dei cittadini. 

T-Francosi manvano| di cartuccie sul loro;suolo, 
anî loro campi, innanzi ‘ai ‘loro arsenali i. Pru 
ani hanno l'artiglieria meglio ‘nudrita , meglio 
condotta e tutto trasportarono | dal. loro lontano 
paese ed ogni di ingaggiano battaglie ove fanno 
‘spreco di ferro e di piombo! - 

Lia mancanza dei dispacci francesi ‘pesa. sulla 
bilazicia di Parigi come ‘una tristissima preven- 
zione. 

Moglio dei giornali ci danno la fisonomia della 
grando metropoli. î viaggiatori giunti di rcolà. (E 
dopo i primisrovesci-si sperava in quella /provvi: 
denzialo vittoria che! fu profetizzata da. ogni gior- 
‘nile, ‘da ‘ogni ‘cuore. 

Ma questa battagli 
‘ancor possibile? 




















, ma qaesta. vittoria è ora 





I-giornali di Francis non:ei recano. oggi una 
notitta ‘sdtia “di fzuetta. ‘Le ‘solite induzioni sulle 
battaglio del 14 e del 16. 

I Francesi sono convinti di aver ottenuta vit- 
torda, i Prisidni lanciamo bollettini iu eni si 
‘di bandiere conquistàte, ‘di cannoli tolti al 











Th una cosa sota si accordano i dispacci. Tanto 
le vittorie che le sconfitte ‘furono \al prezzo di 
inolto sangue! 

A Gravelotte, a Donsourt, a Rezonville si com- 
battò per duo giorni con accanimento; al 16 sera!| 
| Francesi potevano ancora far credere di \potersi. 
riunire in, più di 200 mila sotto Mete. 

‘Ms il t18‘ayea luogo la grande batiuglia, 

‘Con.‘una di quelle mosse che formeranno l’am» 
mirazione e lo studio dei futuri strategici, i 
Prussiani avanzarono i Francesi a Mars-la-Tonr 
‘silla vin di Verdun, ed‘allora ebbe luogo, quella 
Igeande battaglia, narrata ‘in'due Vollettini ‘dal 
'setenogeunrio re di Prossta, 

A Parigi giunse solo ai 1) il corriero di Metz 
aci 16: ciò spioga l'illusidno di vittorie nine 
’nelta’capitale francese. 

‘Il.princige reale di Prussia é ora in marc'a, 
a Parigi. o — 
Le guardio nazionali mobili vennero richiamate. 

















Aida Chalonsresposte a difesa del campo (di Saint- | 


star. 

‘Dalle ‘frontiere. prussiane ‘allo, fortificazioni di 
l'arigi, da Saarbruck a Saint-Manr è la storia di 
ipochi giorni! 





Notizie Commerciali | 

















‘essaro' causa di ritardo, 





‘apertura’della cîm- | maria, ed i. pomessori 


















delle qualità esistenti 




















I sione di ubstri 


‘| sola viriliti. del paese; 


Parigi, 20 agosto. 





CRONACA NERA. 

Questa>notte ignoti ladri: mediante grimaldelli. ed al 
tri idigni tentarono introdursi: nei (negozii; dell'orolò- 
giere Artoma. Vincono è Bonino Francesco chincugliere, 
sutrambi nella strada Dora Grotta, sembra però che die 
‘sturbati forse di (qualche pattuglia abbiano desistito 
dalla loro criminosa impresu. 

© Teri furono dichiarati in contravvenzione 4. ‘esti- 
ctnti di questa città per infrazione allo loggi di pub 
tica sicurezza, 


— Teri gli arrestati furono) 10. comprese 4 diuzi. 


EI 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acmnzia STEFANI) 


‘Ronia, 20;dggito, 

‘Abbinmo, da Civitavecchia: Ieri sera; parti 
fregata Mayenne trasportando'il resto; della iguar- 
['nigione francese. Nello-ntesso tempo la Randiera 
francese fa' calata; dal forte 8. Michele che la sie 
Intò con 91 colpì, cui risposégli la fregata dan, 
cese convaltri 21'colpi. 

Firenze, 20. agosto, (uotta, ritardato), 

Camera: dei ‘depita(i. — Bilia, Olivay Miceli, Some 
xogno, Bertani, Frapolli, Mellana,' Bargoni, Villa Tome 
tnaio e Masa (volgono lor ordiai del giorno riguar: 
datti | specialusente la questione: romana e i diritto der 
‘glltalinni di ompiaro ora. il programma nazionale; 

inghetti svolge an ordine del giorao dichiarando, dl 
‘pprovare pienamente la politica del’ Govermo;; non ro- 
pita l'occasione ‘opportuna ‘per ‘àlfcutere la questione 
romada; lascia libertà di mezzi nl Governo: ; 

Mancini eccita il'Ministero' a dichiararo so esista’la 
convenzione. 

Lanza. dico essera convinto della i necessità 0 dell'ar- 
'neuia di trovar modo di ‘sciogliere la questiéne romina: 
‘se6tndo il programma nazionale. Crede che la questione 
in 10 anni foco grandi passi ja Europa verso la solt 

iche. Newsun ‘gurerno pub andare “per ‘forza ‘a Rot, 
‘occupare tin altro Stato. ‘Respinge tuizicgli 0 
del giorno che portano l'occupazione di Roma. 
Betiza Ia'dichiarazione del (Governo fatta mel. dispac- 
cio i Franoefi Sion partivano. Chiede che sia Jascista ‘al 
Governo la scelta dell'opportunità della: modificazione. 
della convenzione, secgado le contingenze politiche. ‘Ac- 
cetta l'ordine. dell gioraò ‘della, Gorimiasione. A propo 
sito di una interrogazione di Mellana sui settombriati, 
‘stecede tim vivo incidente fra lui, Sella od altri. 

Sellu\ dichiara dopo he ‘ls convenzione è mantenute 
in vigore. 

‘Ammottesi infine’ l'érdima del giorno “della Commis: 
sione con cui approvandosi l'indirizzo politico; del: Mini: 
ro, la Camera confida. cho esso si adoperi polla sola 
zione della questione romane, secondo Jo. aspirazioni 
isizionali. 

Ta proposta è adottata per. squittinio nominale ;con 
216 voti Contro 153; astetuti 12. 

Parigi, 90 agosto (ore 4,20. pom:). 

Corpo Legislativo, — Palilao dice che i Prassiani 
‘fanno eircolare la voco che il 18 riportarono; grandi van- 
gi sulle nostre truppe..Posso \tonstatare: che Prus- 

she attecerrono Bazaine furono ;hl: contrario! re- 
spinti nei campi di Joumont, IL Comitato di ‘difesa di 
Parigi lavora attivafoente. Il Governo non ha la'iminimo. 
tensione © fra brevo,tutto. sarà -nel ‘migliore stato 

ovimento d'approsazione generale). 
II miniatto dell'interno -dice -che -l'ermamento ‘detta 
“sriardin’ nazionale di Parigi procedo attivamente; ‘al-26 
"igoato si ‘avranno 80,000 armati. 

Ta prossima seduta. sarà lusedi. î 

‘Berlino, 20:‘agosto; one 7,40 vom 

Hassi da Pont-à-Mousson, ‘19. — Jeri i Prus- 
sioni Hportarono una brillante vittoria | presso 
Gravelotte. I Francesi: furono'scacolati succensiva- 
mento' dalle loro forti iposizioni ‘e respinti. sopfa 
Mete. 

‘Esal (sono ora concentrati În tu territorio stretto 
Intoriio ‘a Metz, Le'loro  conitnicazioni con Parigi 
sono, ‘totalmente interrotte, poiché -il nostro-18° 
corpo oociipa la ferrovia da Mez a Thionville. 
Lo perdite delle nostre truppe'séno, pur troppo in 
proporzione alla grandezza del -iloro fatti 6 alle 
posizioni dei Francesi prese d'assalto da case. 

Berlino, 20 agosto. 

Loggesi nel Monifore prussiano: 

86.1 più mobili del popolo ‘tedesco cadono, que- 
‘sto ha il ‘conforto di''eredére, che: questa lotta non 
sarà nuovamente inutile ‘come’ quella ‘déi ‘nostri 
padri contiîo uh popolo dominatire/e altisto. che 
rapì ‘alla Germania i‘snoi ‘migliori ‘territori: 

farà concesso al Re ‘dl '‘Métabillire una'pade du- 
revole nel. centro d'Europa col metzu della grande 
patria tedesca, rifugio dei nobili costumi e della 
vara ‘libertà. 
















































‘Parigi, 20 agosto. 
Tn proclama di Trochu alla (guardia; nazionale 
è all'armata di Parigi esprime la fiducia che rial- 
«eranno ‘don energici stori la-fortuna delle nostre 
arìvi ne. Porigi venisse insediata, 
‘Dic che giammai  preséntossi più bella _occa- 
che uua lunga serie di prospe- 
E i costumi pubblici 








vità ‘e ‘di gudfuieriti non: ammol] 


*Hl ‘procluna invoca ‘il ‘g15rigeo esempio, dell'ar- 
rata del Reno ; che ‘ha ‘ordfeubiente combattuto 
nio ‘oomtiro ‘tro.. Conohfade smecommndenilo “all'ar- 
mata diParizi una rigorosa disolplina e dignitisa 
‘ttitudizie verso le popoluziolfi. 








Commro GiortePa giri 













‘1 ‘Prestito Nazionale era negoziato, a:ilro, 
‘80.50. 





















‘pagna deî grani ‘nuovi ‘del levante: ;. questa | domendano prezzi che allontatiano i compratori ( Chiusura: della "Borsa ). 
a __ | disposizione fucaglia ‘alghitito lo:cormissioni |-dal'miertato; Le ‘rendite perciò furono nella | 19 90 | To azioni della Baucs Nes. sinagosiarono 
;Gomova,;90 ag0s/0:1879,— Coff.'= | cd obbliga î nostri. cominittonti alla ricorca | scorsa settima inconchident Fondi trancesi 60.65 5290/0200. 
‘AR eccezione di un carico Giamaica ili bit. | di nuovo piacze cambiarie.. rr ee  __t___l'italisno 6 /0/0:fino mere 48,20 48/95), Si negoziarono le azioni del Credito: Mo- 
100,6; Sacchi 1000 stati acquistati ‘per ispe- | “Non si conostinò GBertzioni ‘in ‘grano, Le | MERCATO DEI ORREALI, DI TORI Valori! diversi, ‘biliare a 402. n 
culbziono a prezzortenizto: segreto, li [uri | voiite di dettaglio dscet 2 Bolteltino ‘settimanale. ‘ix tfr, Jgiib. Veneto 991 — ‘597 —|| ‘Le azioni Meridionali erano contratiato 
nlpitazio Sit [pitt calzino dell | 4500, 0 furia préticati ir itaveti per Tl-nostro: mercato continaò | Otblietaioni ein 10 = "dir 2 | tre so; 
itusizicn Solta Eno! life mig diimaca 1. ‘25 601a 20 50, Ira di ‘Py bi nullo ebme là scot6a Ottava, | Ferrovie: Romano. ‘49 — "dl —| Fraucia breve lett, 107, din. ‘105/14, 
gior difidetiza. ed‘ Ancertezza. ; prezzi ‘noni| rig:94 a 25, Marinnopolid ‘a .90 e por i duri |Heedjhodoltinde ‘Fiarchevoli © pochistime | Oppliguzioni- bin ali7 = 1952] Lontra a vista-lettera:97:45, den. 97:90; 
ptt na ateo si fa Tugsnrog Li. I peer] rta meri Ducnea, sani Gbbliferr. vu Emm:188— 13660] Maronghida 21/58 sl " 
anche minor fefinéi percio i l'ifarianenoli 23'50, Caglinri 98 60%a 24:78 | senza ralcmia tendenza. | Causa ipiintipe Bat o A ‘Sconto sopra l'Italia 6'010,, 
Lima; DOO MAO 4 0: | Mati o PRATO CR gite ro a e | DI retin 10190 1750 pri n 
Aveohero Avana, — G)ir'ultimi' dup | cari-| ©tis' provenienzo dall'interno segultano; do Parallzzò quasi datto! |-oroiiio ‘Mobiliara Francine 187 — Borsa di Firenze del 20. agosto 1870. 
chi arrivati vwengino»posti a ‘megazzonà, ‘0n" banditi o furapp fitti la ‘L. 98-a 8100 dì 1 Io ‘Obbligaa, Regia ‘Tabacchi, 405-— Rendita lettera 58 50 
potanito réblbnre il brezosbraticito “WHr.| qututate, restando deal alle cilliura, “Il “cnr ucscaPrerzi del generi Arona de PE LA 
l'a ‘duri ‘tante Olic dell'io |" Olio d'oliva, — (GU (af ART e oe Fieno, 10 Oro, tttera n 70 
sil'$;; Perciò n ‘aBbigiio iéraziohi ‘0 | pocciimati ‘cd i presaiideboli, cecceiono;| ANO l'emiia da-Dergoo n ‘5-90 | ni ore Londra, \eitera, tre mesi 9796 
quentarticolo. fatta elle Gialle vite, ho 1000" smo Rigi de i Fraziola, Miltara 108.00 
Bin gia pf Hoichniuti, | ricarcatissime, Te piogigjo ‘cadute gli scotti) ‘sta Mein CINE TAL O Prestito Ndigonale, 76.00 
L'Reba Drift che ai ngò | giorni fanno presagire Malga; al'enpipa (dara 8:00: Obbligazioni tabeochi adr — 
‘lf primi 5°, (48. 1 | nostre iviro Lo! vendi itato a n eo sia 
don Bate di Dotti. 20 | quintali ‘240; + 1 prce NI nr Binea Nazion: del E. d'Italia. 900 — 
circa ni meteeimi prezzi. TI nostro: dpjosito $ di quintali. 24,060, | 2! Doe iena 0:20! 3orsa di Go) ‘Ax; delle Società fer. aerid. ‘205 — 
Cereali — Segnita (il nostro mercato co | cotro 0,800 l'auno scorso nd @poca <0rri"| \ogaja lemina dh» 8/50 350| Ale nora Borsa d'oggi ls Rendita Ite-| Obbligazioni = > = = 
limitato: operazioni e debolezza nei prezzi. _ | Mpovkénte. lett. - dan 1435n 15 25 |liana fu contrattata per contanti da 54 96] Buoni a 78 as 
1 decreto del. corso forsoso in Francia puì |  Croia. — Manchiamo sempro di robb pri. | Avena il quiiti dun d — a 25—|a 540 Obbligazioni Ecclosiantiche -—-— 76— 


























ANMeri (616 8)! — Opéra: Roterto 
Diverenx — Ballo: Le die ma- 
ichere. 

Balbo (ore 8 111) — Lo dtam- 
matica compaguia romana 





nesso ili, 
Circo Milana (ore 6 n — La 
ingintco conpigin rta da 
ezio, costare rappresenta 
T'abote incenso De-Piolio 


È Da affittare 
Eleganti alloggi di #, 6, 8. camere, 
cop fio cute 
Jamal'e, sof a idotti, 
in Artnd a via Marte. N. 10 ei 
not l morto del vino; "°  3206 


(NV TAI 0) 
IPOFOSFITI 


OR CHURCHILL 
SINOPFO D'IPDFOSFITO, DI SODA 
SIRORPO) D'IPOFOSFITO) DI, CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHIMIRA 


COSIO, 


SiRORPO/DIPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO Dì MIANGANESE 
Dopo atuni giomi 
Gimiauiace, l'epupiat 
tori darete ta ‘oou 
bondanil o 
di enna mc 






















tento ‘venir te fort 
Nin Benonre al quale n 





È 
at ela e dl DI Cir 

Ti marchio. dll. epantia 
Ma, 1 Cutg Pag 
= ren to Praia e 


{PASTIGLIE PETTORALI! 
del I CHUROHILL. 
Caliazio all'istante. la-tonse dei 

tisici producendo nella bocca e nella 

i gola una sensazione di freschéraa 

‘d'umidità particolarmente aggra- 
dolo è aiutare, 
6 la bottiglia — Pa- 
sigle 22 60 1a cato; 
‘Agenti per ‘l'Italia A Manzoni 
È C» via della Sala; 10, in Milano, 























vendita nelle farmacie Ta 
rele dalia. °° "| 





Prestito Nazionale 
Estrazione al 15 settembre 1870 





pi VAElta per concor a tuti 
emi compresi nella suddetta stra» 
zione è L1 80 calmo; facilita 
zioni a chi prende più vaglia. 
“Presso Ii frati TAEVES, Cam. 
dist, via 8. Filippo, angolo’ della 
piazza già Carlina, Torino. — S415 
ei Deao RAI 


WSOLITRE GIORNI 


Phi B° Denain 7 


per l'Italia AL 


Deposito a Torino da Tax 
farmacista, Pihaza San Carlo e Via 
Nuov 17 


e i, 


“LA PRESERVAZIONE PERSONA 1.2 Seggio 
pc onsione apra da ripe a st 
Sio dati ii ne 
Re arnne 
Aa io age te gu 
Padano 
pinne 
art anita 
Getz ie ire 


Liber 
na 
o de ngi 


ra 
cina 
a 

dal alato dalle ppi sa 


Prestito a Premi 


DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
4° ESTRAZIONE 
81 AGOSTO 1870. 
Premio Principale TL. SOO,O0O 





Fino” al giorno 125 Agosto inclusive si troveranno vendibili 
OBBLIGAZIONI DEFINITIVE di Prestito suddito sp: 
partenenti alli 1° Eminione, al prenzo di Lire DIEU 
Presso la Manea Franeo-Kt n 
Huw\4 masi Rnela rex ae emi 


MALATTIE DI PETTO. 


‘Auma, tossî, raffredori, gnariscono collolio. baleamico odorifero di Fe 

i felt. ll Jottore MRI COUX di Fokire Custo aggraderlo, siae 
Iticucià sicura racsomandano questo prodotto, ‘— Fr. 8 nl fncone 

di TA ell. dolo, — Depoaitoa Miltno ‘all'Agenzia Manzoni ‘e © 

* Torino presso la farmacia ‘ax iceo, che coatto vaglia portale {a spe: 




















Prestito a Premi 
DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
1° ESTRAZIONE 


31 AGOSTO 1870 
Premio Principale Ta. SOO,O00O 


Fino al giorno 25. Agosto inclusivo si troveranno vendibili 
OBBLIGAZIONI DEFINITIVE del Prestito suddetto (ap- 
parcenenti; alla 1° Emissione, al prezzo di Lire DIECI, 
presso i sigg. LeonImo Sacerdote, Levi e © în Torino, 
via Santa Teresa, N06. 3199 


SOCIETÀ DEI PAN] DA CAFFÈ 


Via Gaudenzio Ferrari 

















Occorrento alla detta Società quintali duecento Burro, da prov- 
vedersi alla, medesima, s'invit iquo voglin assumersi la. suddetta im- 
resa, a senso \del: Capitolato visibilo presso la Direzione dalle ore 9 del 
mattino alle 4 pomeridiane, a volere presentare il ‘suo partito. suggellato 
Brini dl mezogiorno dl 10. del prossino mes di eitemtre nl Dite 
zione stessa. 


3420 La Direzione. 











, Prestito a Premi 
DUCHESSA DI BEVILACQUA. LA. MASI 
A ESTRAZIONE 
81 AGOSTO 1870 
Premio principale Tu. SOO,OOO 











Fino al giorno 95 Agosto inelusivo si troveranno vendibili ©: 
BLIGAZIONI DEFINITIVE del Prestito suddetto appar 
tenenti alla 1* Emissione, 20 di Lire DIECE, in T' 
finopresso1' Agenzia Finanziaria Internazionale, pinza 
B, V. degli Angeli, N, 2. 3216; 

















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE gi «. 


Non più Medicine 


LA DELIZIORA: FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


GU BARRY DI LONORA 


Goarisco radicalmento lo cattiva digostion! (dispopelo, La 
fr ainsi dpi aper gut) smi 
sonficaza, ca) si 3onzio ‘cani ‘acidità | pliuta, ‘emicrania, nani 
160 0 vomiti dopo ompo di gravidazisa, dolori, oradonse; gran: 
SI, Spadini 04 (rd damagioni di stomaco; del vicari ogni. donare Se: 
isuto ‘nervi, metabrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, name; 
Sataro, bronchite, ti (osstazione), paeumonia, eruzioni, malscni, dope! 
rimento, diabete, renmatinmo, gotta, fobbrv, isteria, vizio e povertà del 

idropisis, sterilità, fuaso bianco, i pallidi colori, mascanza di freschentas ed 
‘anargia. Esns è pure il corroborante per i fancilli daboli‘@ per Io persand di 
‘ogni età, formaado buoni muscoli è sodezta di carni. 


Economissa B0 colte il suo presso in altri rimadi; 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE: MEDICINE 


La sostola del poso. di un 1/4 chil. L. ® 60; 1/2 chi 
chilo Le 64/3 chil. 01/8 L. ti n aa 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


‘per. 18:tazza fr. 2,5; ià. por 84 tazza fr, 4,50; td, 

tane fr. 8; 288 tasse fr. in tavolette 1% tagzo fr. 

anto OO 1 per e a te ee Ina E 0610. per 
BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via 0; , Pork 

lo princip:Ji farmao!n a drocheria di REIT RL atta 








Vileigiien vom da aclgliere qualingue 
‘quosito senza ricor Logaritii, corredata dl un cor 

divisioni di Bauca con lo primario pizze dî Europa, di 

Pix Protestora ragioniere. © Vendo dall Antoro & È. 

Sdi Po cy Diano 9% od lla Stamperia Favale 


VENDITA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO 


di piombo yergine, perfettamente sferici, fuelli da cacola, re- 
‘piatole; eartueele per revolvers e fucili Lefau- 
sulle, Serre, ed'articoli relativi 
METALLI GREGGI, le c tolloni, terne, koke 
v'eharko@l, tubi e Instre piombo, zimee in lastra, @ e 
in filo e lastra, alpacen, pakfi mimallero ed articoli re- 
lativi, COMPRA di ogni qualità metatti iu rottami, e nea-, 
ita da polvere fuori uso, ‘contenenti Kilog. 114, 
gang. 0, 8; e Kilog: 112, cent, 10caduna; da SORMANI @. B 
vig Ospedale, N. 10, Torino, 


POLVERE da encela 0 da mina. ‘3059 


Botanica 6'st 
luce elettrica, cc. cc. 








CAVALLO ssi tito 

‘tareneito; prezzo L. 1500, 
Via Cuvonr, N. 46, dl occhiero 
3846 








Diversi Specchi grandi 


‘ed altri mobili di luaso| da rimettere 
‘ansa di partenza: — Via San 
mazzo, N. 28, piaz! 2°, gugolo, 

plasza nuova dello legon. — Visibili 

dalle ore 10/alle 4. ‘3867 


PIANO-FORTI 


MAGAZZINO 


via Seminario, N 'd; ps 9%: ‘2199 














3496, ESTRATTO DI BANDO 
(iS Pubbl.) 


Alle oro 11 antimoridiazo delli 19 
prossimo settembre nella sala delle 
tilienzo della prettra_di Strambino 
gi procederà lla vendita a merzo di 
fubblico incanto, ‘stato. debitamelito 
Autorizzato, dei seguenti; stabili, di- 
RIG fevaratenta l'o 
dall'alto, sposti in teritoro i detto 
luogo, è propri delli Simplicio, Carlo, 
Rot, Camilla; Felice e Gebriella 
frmtelli e ‘aorello Faccio fu Giovam 
Maria, domiciliati a Castellamonti 
rappresentati li due ultimi, come mi 
nori, dalla ‘loto iadfo 6 nun 
atratrice legale Teresa Deross, cioé: 

1. Ruapaglia di Sotto, compo, di 
ro 49,17) nl numero di tappa 228; 
coerenti no parti il marchese di 
Sa Germana, eredi Giovanni £uge- 
nio Faesio, e Ghigi Luigi, esti- 
mato in L; 486 

2, Bovisorito, prato, campo, di 
aò 61,38, 60, 1 numero d870, coe- 
renti-Ià via vicinale, il rivo Vigno- 
Dasn, Sad Giusoppe lì beneliio 
del prete Andreo Carlo, estimato in 
L. 1660. 

‘Breda, campo; di are 39; 89, 30, 
ni numeri 2159, 3188, coerenti la 
Larrocchiale di Strambino a duc par- 
ti Paneiti Solutore; e la strada co- 
inanalo, stimato in I, 869 89. 

4. Vignaro, campo, di are 2 
al mero 6 di mappa, coerenti Ala 
telli Luigi, Bonino” Vittore, la via 
ricinale e Grasino eredi Antonio; 
estimato in L 397 50. 

È Campagna, campo, di are 67,1 
ul iumero 9986; coerenti. Rossi, P 
lippo, Faccio Dionigia % la vin a 
due Tati; estimato iu Li 1200, 

‘6, Ronchetti, campo, dire 57,15, 
col’‘umero 1679, "coerenti. Rivara 
Pietro, Pignoco Antonio; Bonino Vit- 
tare'e'la strade. pubblCo, stimato 
fn 1050. 

7. Guvesasigna, prato, di are! 9,71, 
56, col. numero ‘98 di mappe, 
viti eredi Barberis Solutore; Caraudi 
Pietro, Rivara Pietro, e la_ strada 
comunile, estimato in L. 955. 

8, Valle, éampò, di re 27, 48, ai 
numeri di mappa 1691, 92, 60, coe- 
renti la via a die Iad! eredi nvvo. 
cato Gionmni Battista Martell, ed il 
foseo; estimsto in Li. 730. 

Le' condizioni della vendita seno 
consegnate in bando delli 18. core 
rente agosto, del quale, non che di 
tutti i titoli relativi, chiunque potrà 
averne ‘visone nella cancelleria, ci 
detta pretura in tatti i giorni ed 
dre d'uficio. 

Strambino, 19/agosto 1870, 


B. Riccardi ‘cane. 






ie 









































ESTRATTO DI BANDO 
per incanto d'immiobiti: 
(IS pubbl) 


Tu .covonajona. dell'ordinanza ‘doll 
sin) re d'Ivrea trenta Tiglio 
timo. registrata com tinrea 
‘da bollo anmallata, si rende noto al 
pubblico che col ministero del notaro 
tollogiato delegato Luigi Sécondo 
Pecco, residente in Ivrea, il giorno 
tre di ottobro p. v.; alle ore nove di 
mattina, mel di lul studio posto 
condo piano di cisa Molinaro, via 
Balbo; arcàJuoigo, Jo rewsito. pu 
blico incanto delli infradescritti 
immobili. caduti nell'eredità di Lo- 
renzo Ferrero fu Bartolomeo d'Ivrea) 
€ situati in territorio; d'Ivred, cioé 
1° Nella regione detta; Giralo © 
pia Orta, vigna, monte, rocca a prato, 
fa mappa colli numeri” 2000) 2601; 
di are sessantasci, centiare quindici 
(tav. 174,4), con fabbrica: entrootante 
© pozzo d'acqua, coerenti: la. ia vi. 
cinale metà compresa, Gere Trance. 
sco, Brida eredi cav. avy, Giuseppe 
ed ‘eredi Zotto, sul presso d'estimo 
‘di lire tremila cinquecento; 
ax 37 Nella rgiono Tibuidi; Vignali 
‘ Montestritta, campo, in mappa parte, 
dol N° 6184, di are veni cene 
tare. svent'otto (tax, 68), coerenti 
lo Caterina iaoglio Saudi; 
Ferrer, ostia. Giucomo, Codw Vine, 
enzo Perini Luigi ‘ed' altri, sul 
prezzo d'estimu di lire ottocento qua- 
Fanta. Merone 
‘ati © le condizioni:della ven 
dita s0n0 visibili nello studio:di detto 
notaio; senza: costo di #pesa. ||| 
Trica; 17 agostò 1870. 


Luigi Secondo Peoto: 
"af. col dle 
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PASSATEMPO pei VILUEGGIANTI e TOURISTE 


Presso BIANCO OTTICO; portivi della Fiera; N.:95 


Cannocchiali novità piccoli tascabili ad uno. è due cechi, mioroscopi per 
naturalo; ntereoscopi e vadute nasortite, magnesio 


ali 


e EE 





Bilo AUMENTO DI SESTO 
TI tribiiafe civile e correzionale 
di ’lorino con. verbale fn data d'oggi 
ha pronunciato il deliberamento delli 
immobili infradescritti. compresi mol 
l'eredità giscente di Giuseppe Vide 
fu Gionuni Battista, vivendo dimici- 
lato; in Torino) cio; 

Del lotto 19/ favoro; delli Zucen 
Giovanni Battistà ft Giovanni © 
Zicca Giovanni Battista fu Silvestro, 
nati © residenti i Custeluuovo d'A° 
‘ti i soeletà fra di loro, per il prezzo 
Qi L, 880; 

Del lotto: 2° n favoro:di Pangella 
Giuseppo del vivente, Larenzo, nato 
ln Buttigliero e residento a Castel: 
moba d'Asti per il prezzo di L, 800; 

"Del lotto 9° n favore dello stesso 
Pangella per _il prezzo di L, 8000; 

Del Jotto 4° a\ favore delli preno- 
mitnti Zucca: purè ini Società fra di 
loto, per il prezzo di L, 400; 

Del lotto 5° a favore ‘di Felbraro 
fovanni fa Bernardo , nato e rebie 
donto in Castelnuovo; d'Asti, pel 
prezzo di Li. 860; 

Del lotto sesto” a favoro del Pau 
galla iredetto, pel jirezzo di 1. 5005 

Dol'Iotto 7° a fuvoro delli preno- 
iniintiZucea in società fra di loro, 
nel prezzo di Li 1700; 

Del otto 8° n favore di Drappero 
Giovanni Battista f Domenico, nato 
im Ala di Stura e residente in To- 
rino,; pel prezzo di L. 300; — 

E) del lotto 4 n favore dello stesso 
Dispporo, pel prezzo di Li, 190., 


Descrizione degli immabili, 
su territorio di Castelnuovo 
Lotto 1. 

Campo, vigna 0 bosco sulle fini di 
Castelnuovo) d'Asti, regione Bonengo, 
di are 22, coutiaro BE circa; coerenti 
il signor Avvocato Musso, Zucca Mi- 
chelo, Pianta Giovanni ‘0 Giuseppe, 
Bona Aidiea a due parti, senza mu: 
mero di mappa. per caserno privo il 
commi di Casteluuovo d'Asti. 

Lotto 9. 

Vigna ivi), regione Bonengo di 
xe 38, 10 elfea, coerenti il signor 
Pillone Vincetiro/ la via vicinale a 
dub parti, ‘Pianta Giovani, Pianta 
Giuseppe ‘o Matta fratelli, 

Lotto 3. 

Gampo ivi, con. poco, prato nella 
regione Monca, dotta della Cipolla, 
di are 114, 90 circa; coerenti il Fer: 
raio Beltramo, Matta Luigi, Bava 
fratelli, il signor conte Arnatid, Zucca 
Giovani, il rivo o la carreggiata. 

Lotto 4. 

Prato ivi, nella reggione Monca, di 
are 15, centiaro 24 circa, coerenti li 
signori Matta fratelli a due parti, li 
‘aventi causa di Pescarmona, Zusca 
Battista, 















































2 Lotto 8 nimo di 
impo, con ripaggio popolato: da 
salici iteana regioto, detta. Salta 
dl salto, di are 89, 98 circa coe- 
reati Zicca Battista, Felbrard Gio 
Fani a due ed il ivo. 

Lotto 6, 

Prato ivi, afosa regione; dotta 
della Fontana Vecchia, di aro 19, 
coerenti. Îl signor. conto‘ Aruatl 
Gasioti Juigi, I beni della cascina 
giù Digione ed i signor. Tagan 


gi. 
Lotto.7. 

Prato © compo ivi, stessa regione, 
di arè 66, 90, coerenti la via, comu: 
nale, Febbrarò Giovanni; Bona _fra- 
telli; Bava Giovanni & Bechis Fodo- 
rico. 














Lotto 8 

Bosto ivi, regione Rissone, di are 
57,15, coerenti la parrocebiale di 
Mondonio, gli'oredi del signor ‘avvo- 
cato-Bona, Pianta Giuseppe, Pianta 
Giovauni e Bona Francesco o. fra- 
telli. 








Lotto 9. 

Bosco: ivi, stessa regione; detto 
delle: Albera, di ‘are 19, 5 circa, coe- 
renti il signor. Sartoris,. Cristoforo 
Serafino, signor Cafluscio © la volova 
Pianta, 
I termino utile per fare l'aumieito 
l'sesto a delti prezzi scad’ con 
tutto il giorno 81 corrente mise di 
‘agosto. 

‘Torino, 16. agsto 1870. 

x Pavariliv can. 








NOMINA' DI PERITO 


Sull'instanza del sig. avv, Qiu- 
sùpié Tatty” sco giuati li. signori 
coute Felîco Raugono, cav. Maurizio 
Dubois © Giuseppo Cortese; residenti 
Torino, ivi; ele 
cliati, iu gia Barbaroux, N, 8; piano 
nobile; nell'ufficio @ persona del cam 
ico ‘capo | Giovanni Kambosio suc- 
amore ezio: Giacomo, venne sporto 
ricono all'iluo sig; presidente di 
questo regio tribunale civile per 1a 
Romina di un perito per procedere 
‘lla stima dei beni posseduti in ter- 
‘ritorio di. Villastellone .dalli ignori 
Rechitetto Giuseupo, Pietro, Enri- 
clietta, Racberina, Aria & imiiorenze 
‘Giocoli padre © Tali Biaiico, quali 
‘ecu Denetciati della’ loro rispettiva 
oglie o madre Sofia Persico, resi: 
dguti in Torino, e sul! quali inten: 
dono agire in. vin di subustazione 
aipedentemetite ‘al’ precetto 9 n0- 
veiabre 1669 ‘dell'usciere. Giacomo 
Fiorio, mandatoni seguire’ con. sen: 
tenza: Qi questo stesso tribunnlo: ci- 
vilo ‘18 giugno 1570, dichiatita ese- 
Gitoria ‘ provvilioriamenta', ‘è. ‘stata 
‘notificata di 6'suttessivò luglio dallo 
useleso Benzi. 
, Torino, 18 agosto 1870. 
SAIL = Rambosio Gioanui p. 0: 





SURASTA È GRAIUAZIONE 
dietro aumento di stato. 
@& Paid) 


Tnstanto Îl signor farmacista Gio 
vani Battista, Finclotti, residente 
Revello, avanti it trilmale civile 
Saluzzo, all'udiciz del 18 pros 
‘simo settembre, ‘oro 8 mattutine, a- 
ri Inogo l'incanto, e deliberamento 
dello sabie infra indicato e già me 
bastato ‘per. sentenza. di delibera- 
mento del 19 luglio 1070, allo Bo- 
tilaò Antonia, moglie. Griglio, Ma- 
Fianna, moglie Biancotti, Anria_ ed 
‘Angela sorello fa Giovanni Battista, 
residenti la seconda in Oasalgrasso 
0 1 tre fa RON: 1 qa can 

Detto stabile consiste fn una ci 
sita nell'abitato di Rovello, (col. nu- 
moro! 2938 della mappa, che a'espor- 
FA all'asta in tua Jotto ul prezzo di 
L11750, compreso l'aumento fitto 
it prezzo risultante da detta sen: 
tanza, ed allo altra condizioni. appa 
renti dal relativo; bando venale dl 
2 corranto ‘agosto, autentico Pile 

toro: 

# Sal prezzo ricavando da detta ve: 
dita sì dichiarò nperto il giudicio di 
‘gratazione; ‘a case si depubb il’ 
fuor giudice cav.. Della Chissa, con 
Ordine al creditori di produrre nella 
cancelleria di detto tribiuiale lo loro 
ivato domande di collocazione coi 
notifica tivi fra_ giorni 0 
‘lla, motificanza; del bando 



































venalo. 
Saluzzo, 12\agosto 1870; 
3968 Caus, G; Signorile. 





8428 PURGAZIONE 
Sull'itania di Fradelizio Giorgio, 
di Giuseppe Antonio, domiciliato n 
frontano, valendo puegare dalle fpo- 
teche gli sini, che ha acquistato 
cche 8 gi Menini: Bartolomeo 
a Beta con iettoento 17 Juglio 
coro, ricomnto Amodini, lllusteissi- 
Sn signor presidente dol: tribunale 
sitio di. Domslonsia, con diereto 
delli 18 corrente agosto dichiarò a- 
ferio. il relativo giudizio di ‘pur 
Lone o'gradunzione; per la cui i 
strazione delogb iL si dico R6: 
stagno; st cazioni 
a een 
S04d e 20W! del codice civile, deb- 
Bano farsi catro il termine di giorni 
20, ordiuò ai creditori. di depositare 
nella, cancellcria di detto tribunale 
lo loro domande dî cooeszione mi 
tivato, ed. 1 documenti sriustifcativ 
nol termino di giorui 40 della noti 
ficanza. 
Domodonsala, 17 agosto 1870, 
Caus, Calpini p, 


































‘il NOTIFICANZA 


Con atto 18 corrente mese li 
ulicioro sottoscritto, venne. mil 
‘stanza di Carbonero Celestino notii- 
cato, a Senso dell'art; 141° del cod. 
di proc, civ., a Bar Celestino, giù 
‘ealdento in ‘questa sezione Po,: 6d 
‘ra di domicilio, residenza 6 dimora 
igioti, copia ‘della sentenza di. que- 
‘sta pretura Po delli. 2! corrente nese, 
‘colla. qué si mandi al ;Carbonero 
di rispondere personalmente a quat 
tro capi d'interrogatorio' ad: esso d 
dotti, © per talo effetto sei fissò il 
‘secoullo martedi non feriato, ote duo 
pomeridiano dopo ‘ln notifica della 
sciita. 

Torino; Po, 19 ‘agosto 1870; 

Taglione Frincesco us. 


8871, FALLIMENTO 
‘di Constabile Buffetti, già negc 
in carta. in Torino. 























Sì avvisano, li creditori, di rimet- 
tera entro giorni 20 prossimi al sin- 
daco definitivo cansidiéo capo. avvo- 
fato Francesco Chicco, esercente; în 
questa città, od. alla, cancellerin del 
tribunale di’ conimercio di Toriuo, i 
loro titoli note di credito în curta 
bollata da ‘na lira (0 di comparire 
legalmente ‘avasiti il siguor giulice 
dolegnto signor Garnori Giovanni 
‘all 81 settembre prossimo’ venturo. 
‘ore dite pomeridiane, in, una sala dei 
tetto tribunale: per la, verificazione 
doi crediti: 

Torino, 18'agsto 1870. 
Masserano vice-cano, 














di Vincie Tommaso già fabbricante 
in pannitana' a Mongrando: 


Alle”ore 2 pom; del'di 25 agosto 
corrente fu prorogata l'aduzanza dei 
creditori chiamati e deliberaro su 
proposta di. concordato; 

Dalla cancelleria del tribunale ci- 
vile di Biella; f. f. di tribunale di 
Sommercio, addi 19 ‘agosto 1870. 


340 P Fossati cano. 








NOTIFIOANZA di BANDO VENALE 

Sull'instanea, di Poslo Giorgis re- 
sidente in Torio; ammise: bene: 
ficio: del' gratuito patrocinio ‘perde: 
creto. 16 giugno: 1864}; venne; com 
atto dell'usciero Felica ana in data 
14. corrote [agosto, (régigirato, a 
dobito per’. "1 10) notifest a) ‘i 














ignoti, fu co 
tt. 141 del cod. di proc. cit, 
copia” del’ bando, vete" 27" corav'lu: 
o “arinunziante <il nuoro: manto 
to. fissato, diétro. aumento daline- 
to, per l'udienza, del 34 p 
settembre, della pezza prato. sità 'in 
territorio ‘di Beinasco, di' cai il Giors 











gi promosso la eubasta ‘pregiati 
‘cio di. esso. Forneris.. (i 
Torino, 18 egoito 1870 || 

SA00 " Mirutài opt: Piacciza, 


Torino, Tip: ©./Favalo 6/Conp!! 
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